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Gentile memoria d'un giorno 
Di sogni alla bimba gajezza, 
Per te, nei sorrisi, ritorno 
Non fa lo splendore del sol; 

Così, dolcemente, di Delia 
Affidi alla scialba bianchezza 
La vita, che più non s'istelia 
Per darti agli olezzi d’un suol. 

Vizzita, reliquia gentile, 
Fra tan'e-memorie, che lacrimo 
Sepolte n'Il'imo del cuor. 

Mi reca in quest'ora l'umile 
Pensiero di quella, che un gemito 
Rifulse al martirio d’amor!.. 

Nè più, fra gli amari letarghi 
Del cuore, sentir m'è concesso 
Il dolce susurro pei marghi 
Di verde e variati color; 

Nè ardenti fissar le pupille, 
Cantando la vita, lunghesso 
I linfici specchi e le mille 
Bellezze del tuo creator. 

Le risa argentine ed i canti 
Vaniron nei freddi erepuscoli, 

La bionda natura sfiorì. 

Che parlano adesso gl'incanti 
Di quelle tue rive mestissime ?... 
Abi! Tutto il mio gaudio finil,.. 

Eppur lascierò questa vita, 

Che più d'Atropòs non concede 
(Già spenta) la fibra infiacchita, 
È alfin nella polve cadrò. 

Oh! Almeno mi segua il conforto 
Seren de'lo spirto che crede, 

Mi chiami nel cerulo porto 
La fede, che l’anima amò, 

M'involi il tuo suon di mestizia, 
O pura preghiera, alle tenebre 
D'un mondo che mondi non sn; 

La vita, che in alto s' inizia, 

È il dolce poema di lacrime 
Sacrate all’Amor che non val... 
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ESSERI OSCURI. 
Omaggio al Conte Pericle Sir 


Senza ‘che sin da alcuna man toccato, 
0 dall'occhio colpito, egli è presente, 
Che segni il tempo, è un fatto incontrastat 
E chiaro a tutti, non visibilmente. 
Eppur di viver giù non gli fa dato, 
Nè in seguito vivrà sicniamente; 
Le bellezze e i tesori del creato 
Non son per lui che cose ignote e spente. 
Strano destin! Perchè da questo suolo 
La vision e' tolse e non esiste 
Che nel ricordo del passato solo? 
Vana speranza che la sun esistenza, 
Fatta di sogni e misteriose viste, 
Riviva ancora, pur di scopo senza! 
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I BALCANI IN ARMI 


Vigilia di guerra al confine turco. (Fot. del nostro inviato speciale Aldo Molinari). 
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Istantanea di Rescid pascià a Ouchy, 
ione con giornalisti italiani. 


CORRIERE. 


Pace o guerra? Le mobilitazioni nei Balcani 
e in Turchia. Il convegno pacifista di Balmo- 
ral. L'italofobia del Congresso per la Pace. 
Una vetreria socialista. L'accidente automobi- 
listico di Marconi. La fine dell'Europa per il 
1972. Il tifone nel Giappone. La cometa di Gale. 


Pace o guerra?,.. O più grande guerra.?.. 
O guerra e pace insieme?... Chi sa dirlo è 
bravo. A credere alle notizie dei giornali una 
più gran guerra contro la Turchia dovrebbe 
essere inevitabile ed imminente. Gli Stati 
balcanici Serbia, Bulgaria, Montenegro e la 
Grecia paiono d'accordo per questo. In tutti 
e quattro è stata pubblicata la mobilitazione 
degli eserciti, per rispondere all' agglomera- 
mento di truppe turche sulle loro frontiere, 
e la Turchia risponde mobilizzando il proprio 
esercito. Dove vuole andare a finire la Tur- 
chia?... È sicura che, al momento estremo, 
le grandi potenze arresteranno l'incendio ?. 
Può darsi che le mosse degli Stati balcani 
rispondano ad, un prestabilito piano diplo- 
matico; ma e lo spirito delle popolazioni non 

dunque nessun valore?... In Serbia, in 
Bulgaria, nel Montenegro, in Grecia, l'entusia- 
smo per la guerra contro i turci è generale. 
Potranno i governi fermarsi, dopo data la 
spinta coi loro atti al sentimento popolare ?... 

E nell’Egeo? Non parlo delle isole tenute 
dagl’italiani. Fin che siamo là noi, non hanno 
nulla da temere, ed hanno poco da sperare. 
Ma Samos, per ‘esempio? Da più giorni i 
Samioti combattono contro i turchi. Li aiuta 
un manipolo di cretesi arrivati a Samo pas- 
sando, indisturbati, sotto la prua dei sospet- 
tosì incrociatori inglesi e francesi. I Samioti 
mandano appelli alle grandi potenze, com- 
presa l’Italia. E noi che siamo a Rodi, a Stam- 
palia, in altre isole; noi che con la nostra 
parziale occupazione abbiamo accese tante 
speranze; noi che, prima di ogni altra po 
tenza, dovremmo essere gli arbitri della 
tuazione nell’ Egeo; cosa facciamo?... 

La pace!... Senza dubbio, la pace è deside- 
rabile. Bertolini, Fusinato, Volpi stanno met- 
tendo ogni giorno più in valore le belle sta- 
zioni autunnali di .Ouchy e di Caux soggior- 
nandovi a trattare coi plenipotenziari turcl 
ai* quali ora si è aggiunto un ex-ministro, 
Rescid-pascià. Si parla anche dell’'ambascia- 
tore Tittoni e dell'ambasciatore — sin qui 
nominale — marchese Garroni, che sareb- 
bero, dicesi, i negoziatori er #fre, definitivi 
per l’Italia e che dovrebbero arrivare a Qu- 
chy in questi giorni. Ma si può credere alla 
pace nostra, nel momento in cui le popola- 
zioni cristiane secolarmente oppresse dalla 
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TALMONE 


Turchia gridano: guerra ?/... Esse gridano an- 
che: «viva l'Italia!..,» A Sofia, a Belgrado, 
in Atene, a Cettigne le sedi delle legazioni 
italiane sono mète a dimostrazioni popolari 
entusiastiche. Dovranno sentirsi annunziare, 
quelle popolazioni, che l’Italia fa pace con la 
Turchia, proprio nell'ora dei loro entusiasmi 
per tante rivendicazioni legittime?... _ 

Anche la Russia fa un grande esperimento 
di mobilizzazione. L'Austria addensa truppe 
sul suo confine orientale. Ed altrettanto fa 
la Rumania; mentre Francia e Inghilterra 
aumentano le loro forze nel Mediterraneo. 
Sarebbe ormai suonata l'ora della Turchia in 
Europa? Chi lo sa! I popoli balcanici sono 
tutti in armi; l’Italia — pur richiamando ora 
altri trentacinquemila uomini sotto le armi 
— è più verso la pace che verso la guerra; 
e le grandi potenze paiono più pronte a fre- 
nare l’impeto dei cristiani d'Oriente che a 
decidersi a dare alla Turchia, in Europa, il 
colpo aspettato da secoli!... A Balmoral, da- 
vanti a re Giorgio, si sono trovati per più 
giorni il ministro degli esteri russo. \ZO- 
now, il suo collega inglese, sir Edward Grey, 
altri eminenti personaggi diplomatici — e da 
quei convegni è uscita ancora una fredda for- 
mula diplomatica per il mantenimento della 
pace, La diplomazia non ha sentimenti; non 
ha che calcoli ed egoismi. 

LI 

Ma, in verità, i sentimenti dove sono più 
nel mondo?... Se in un luogo il sentimento 
umanitario doveva vibrare, quello doveva es- 
sere il Congresso della Pace in Ginevra. In 
vece per poco non si è cambiato in congresso 
per la guerra, contro l’Italia. Un vero contro- 
senso. Ma non c'è da stupirsene, e, quasi, 
c'è da rallegrarsene. Esso ha messo in per- 
fetta evidenza l'animo degli stranieri verso 
di noi. Non bisogna illudersi, la maggioranza 
degli stranieri non ci ama. Non c'è da di- 
sperarsene. Ma è tuttavia singolarissimo che 
un congresso internazionale di pacifisti, messo 
fra la Turchia, che è, nei secoli, l inimica 
di ogni pace, e l’Italia, espressione di pro- 
gresso e di civiltà, si sia scagliato così ac- 
canitamente contro l’Italia, alla quale, per 
poco, i pacifisti non hanno lanciata una di- 
chiarazione di guerra!... Ed è ancor più singo- 
lare, anzi è odioso che sì siano trovati degl’i- 

liani capaci di andare a fare atti di solida- 
rietà con tanti nemici e denigratori della loro 
patria. Si è ripetuta la scena del 1889 quando 
altri italiani andarono a denunziare a Parigi 
il governo del loro paese. Allora c’era Cri- 
spi, oggi c'è Giolitti. Ma i nomi non contano. 
In casa si può doversi contare e schierarsi. 
All'estero questo non si deve fare. Ed è toc- 
cato ad una donna — la signora Gwiss Adami 
— egregia scrittrice, che sta per dare alla no- 
stra letteratura un nuovo romanzo. Ella è una 
gentile e giovine signora, ed ha parlato fr: 
camente in faccia ai pacifisti irosi. Ma i pa- 
cifisti, per fare sempre onore a questa loro 
qualifica, sono arrivati fino ad impedirle, con 
urli e rumori, di parlare; ed essa ha but- 
tato loro in faccia ripetutamente un vibra- 
to: «Viva l’Italia!...» — che aveva il signi- 
ficato di molti discorsi. C'è stato, anche 
avvocato Agnelli, che ha respinta ogni so- 
lidarietà con gli aggr eri che da- 
vano a tutto spiano del «brigante» al go- 
verno italiano; ma poi #r/er pocula l'ottimo 
avvocato ha fatto penitenza, fra i lupi, dello 
slancio momentaneo avuto in pieno con- 
gresso. 


Manco male che uno straniero almeno — 


il professore Pittard dell'Unive 
— ha trovato le forti parole per rendere giu- 
stizia all'Italia e rivendicare i diritti del ga- 
lateo. Egli ha parlato a nome dalle leggi su- 
periori di civiltà e di progresso, che impongono 
alle nazioni più progredite di portare la civiltà 
dove dominala barbarie. Ha detto giustament 
— «coloro che conoscono i retroscena sanno 
che l’Italia in Libia ha semplicemente anticipato 
sulla occupazione di un'altra potenza, e ciò 
facendo ha salvato il suo diritto di vivere e 
di svilupparsi»; e si è ribellato all’intolle- 
ranza dei più che hanno voluto impedire alla 
nora Adami di esporre liberamente il pro- 
prio pensiero. Essa, pur essendo la minoranza 
del congresso, rappresentava « forse» — ha 
detto Pittard, e poteva anche dire « certo » 
— la maggioranza del proprio paese, dimo- 
dochè — ha aggiunto egli — «un paese è 
stato condannato, senza sentire la difesa ». Cos 
dicendo, la difesa la faceva egli — ed egre- 


Norandughian Effendi, ministro degli 
esteri nel gabinetto turco (Trampus). 


giamente, — il professor Pittard, il quale ha 
messo il vero suggello alle radicali ed incon- 
cludenti affermazioni dei congressisti italo- 
fobi dicendo che «in un congresso della pace 
si dovrebbero portare gli argomenti che uni- 
scono, non quelli che dividono !... » 
Mettiamo all'attivo della guerra italo-turca 
anche questo: — di avere servito ad aprire 
occhi a tutti i così detti « pacifisti» ita- 
liani di buona fede. Se Dio vuole, la moda 
sentimentale di accorrere ad imbrancarsi ad 
occhi chiusi nel pacifismo declamatore sarà 
finita in Italia!. 


L'esperienza, del resto, è una magnifica scuo- 
la! Guardate cosa accade ora in' Francia nel 
campo socialista sperimentale. Una quindicina 
di anni addietro, vi fu un grosso sciopero di ve- 
trai nel circondario di Tolosa. La sorte di quegli 
operai e la loro resistenza ad un padrone che 
pareva inesorabile impietosirono. Fu lanciata 
l’idea di istituire in Albì una vetreria ope- 
raia che sottraesse i lavoratori all’egoismo del 
padrone « sfruttatore » e le offerte fioccarono. 
Una ricca vedo: fra gli altri, versò cento- 
mila franchi! La vetreria operaia sorse come 
per miracolo dal suolo, Vi furono feste com- 
moventi, ed un discorso di Jaurès più com- 
movente ancora. Egli prediceva l'èra della fe- 
licità non solo per i vetrai tolosani, ma per 
i rai della Francia intera e del mondo. Fve- 
trai scioperanti furono insediati padroni della 
vetreria operaia. A loro il mostrare i miracoli 
del socialismo ai popoli. E li fecero vedere dav- 
vero!... Due anni dopo, una commissione d’in- 
chiesta, tutta di operai, concludeva che la ,ve- 
treria, così come funzionava, correva a grandi 
passi verso la ruina. 

Mano mano che la produzione e la vendita 
aumentavano, i profitti rimanevano stazio- 
nari, o scemavano notevolmente. Si volle rin- 
novare un’inchiesta dalla Federazione del La- 
voro, ma gli operai « padroni in casa loro » 
respinsero i commissari inquirenti. Passarono 
ancora alcuni anni ed una nuova inchiesta 
accertò cose enormi. 

Un operaio della vetreria, fra gli altri, de- 
pose di essere stato forzato ad entrare nel 
sindacato ed obbligato per forza a sottostare 
a delle ritenute ben onerose sulla paga, a 
tutto beneficio del sindacato medesimo. La 
Commissione delle organizzazioni operaie 
constatò che i fratelli vetrai di Albì erano 
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degli eccellenti socialisti militanti, ma quanto 
ad amministrazione, a gestione industriale, 
non sapevano nulla di nulla, ed erano af- 
fatto incapaci .dal lato tecnico e dal lato mo- 
rale. Si può essere dei sindacalisti perfetti, 
ma ciò non basta a fare andar bene un’ indu- 
stria. Ora la vetreria operaia del-tolosano è 
tutta sossopra. Le corporazioni operaie vi 
hanno messo un ingegnere — un italiano — 
che è costretto a fare quello che farebbe da 
noi un «commissario regio ». Gli operai ve- 
trai, dal canto loro, minacciano uno sciopero 
ancora più violento di quello che, quindici 
anni sono, determinò il sorgere della vetre- 
ria. Essi ora domandano la unificazione delle 
paghe — niente meno!... La Federazione del 
Lavoro, vede verso quale precipizio si corre, 
e resiste. Da una vetreria prettamente ope- 
raia si vedrà dichiarare uno sciopero ad ol- 
tranza, in odio alla direzione generale delle 
istituzioni operaie!... Tutto questo è diver- 
tente ed istruttivo. Non sarebbe difficile tro- 
vare anche fra noi esempi altrettanto edifi- 
canti di socialismo sperimentale di questo 
genere!... Bernardino Verro, il nume dei fasci 
siciliani di venti anni sono, per quale storia 
di cambiali è stato ora arrestato?!... 


* 

Gli accidenti automobilistici tragici, o poco 
meno, sono oramai quotidiani. Va tenuto con- 
to, è vero, che l'adozione delle automòbili si 
estende ogni giorno più. Questo fatto, però, do- 
vrebbe accrescere in tutti le cautele. Invece, 
non vi è giorno che non si senta annunziare 
qnalche disgrazia, dovuta, quasi esclusivamen- 
te, ad imprudenza. Il caso di Guglielmo Marconi 
— non grave, per fortuna! — ha destato un’e- 
co di sgomento in tutto il mondo. È vero- 
simile che la vita umana debba essere così 
facilmente allo sbaraglio per la febbre di 
cuoprire ottanta chilometri in un'ora, piutto- 
sto che in un'ora e mezza?... E la polizia 
delle strade, determinata da una legge e da 
dei bravi regolamenti, c'è o non c'è? Ed a 
che vale che una istituzione nazionale gran- 
demente benemerita, come il Turing, si affac- 
cendi a mettere pali segnalatori e cartelli 
indicatori lungo, tutte le vie — «voltata pe- 
ricolosa» — «fourniguets difficili» — se nè 
turisti, nè (chau/feurs vi badano?... Non è un 
guaio del turismo italiano soltanto. In tutto 
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della folla che chiede la mobilitazione generale e la guerra con la Turchia, (ro 


il mondo è così. Un giornale inglese illu- 
strato mi metteva sotto gli occhi l’altro ieri 
i rottami dell'automobile di un ingegnere 
portato all'ospedale mezzo morto perchè aveva 
voluto attraversare un passaggio a livello men- 
tre un direttissimo sopraggiungeva inevita- 
bile. Il tempo è danaro — ma anche il 
tempo non va buttato via così. Correre pazza- 
mente con pericolo, quasi certo, della vita, 
non vuol dire nè impiegarlo bene, nè gua- 
dagnarlo. 

È — nelle città — non è ora di disciplinare 
un poco seriamente la circolazione automobi- 
listica ? La settimana scorsa qui a Milano, nel 
centro affollatissimo di via Dante, un’automo- 
bile pubblica ha schiacciata la moglie di un 
chauffeur arrivandole addosso all'improvviso. 
È ammissibile che in una città il cui diametro 
massimo interno è appena di quattro chilometri 
— cioè il percorso, a piedi, di quaranta mi- 
nuti! — vi sia bisogno di correre come se si 
fosse su una pista di gara o su uno stradone 
libero nell’aperta campagna?... Perchè dare 
tanti argomenti alle ostilità dei misoneisti e 
mettere in così spaventosa reputazione un 
grande progresso che ha in sè anche il con- 
tenuto di una vera rivoluzione industriale ed 
economica?... Gli automobilisti stessi devono 
sentire il dovere di frenare, di impedire gli 
eccessi rovinosi e pervertitori. 


* 


Dopo tutto, anche a voler credere al pro- 
fessor Alberto Noble, direttore della cattedra 
di sismologia nell'Università di Filadelfia, 
questa nostra Europa, per male che la vada, 
non sarà distrutta da una spaventosa eru- 
zione vulcanica che.... nel 1972, e ci rimarrà 
sempre l’America. Statelo a sentire: 

«Le forze della natura stanno preparando già da 
due secoli la catastrofe gigantesca, e molti fra i 
bambini attuali ne saranno le vittime o i testimoni. 
La crosta terrestre è minata in Europa da una gal- 
leria immensa dove si accumulano le materie vul- 
caniche. La crosta cederà sotto la pressione di 
questo fiume interno di lava ed il mare sostituirà 
il continente europeo. La corrente del Golfo sarà 
sviata e bagnerà soltanto l'America orientale, che 
diventerà il più delizioso paese del mondo. Come 
le rondini emigrano dinanzi all'inverno e come i 
topi abbandonano la stiva delle navi prima del 
naufragio, così gli europei dominati da un presagio 
inconscio, emigrano verso l'America, e specialmente 
gli italiani, poichè la penisola italica sarà la prima 
a scomparire ». 

È un peccato che il congresso dei feroci paci- 
fisti di Ginevra non abbia votato un indirizzo 
di plauso all’illustre professore che profetizza 
a data fissa la sparizione dell’Italia dalla su- 
perficie del globo!... 

Per ora — a credere alle notizie da Tokio 
— quello che va sparendo è il Giappone, 
mezzo distrutto da un tifoné tremendo. Si 


6. Castellini.) 


trattasse dell'Italia, si potrebbe cantare come 
nella /ore del buon Petrella: 


«È il castigo degli Dei — pei delitti di Pompei!» 


Nel Giappone sarà il dolore dei numi per 
la morte del glorioso Mikado Mutsu-Hito. 
Però il Giappone è assai più vicino all’Ame- 
rica che all'Italia. E una segnalazione sismo- 


logica di ieri da Berlino informa di un vio- 


lentissimo terremoto mi 
lometri !... In Italia siamo ancora tutti in 
piedi; e di qui al 1972 c'è tempo a pen- 
sarvi. Il professore Noble, probabilmente, sta 
preparando un'edizione riveduta e corretti 
delle sue previsioni, menti delinea all’oriz 


sterioso a.... 9500 chi- 


zonte la nuova cometa di Gale — la prima 
del 1912. 
Sarà la cometa della pace, o della più grande 


guerra 


2 ottobre. Spectator. 


Il premio Rovetta. Ciò che nel maggio scorso 
sperammo fosse una falsa voce, r a un fatto 
vero. Il premio Rovetta è sbocconcellato in cinque; 
non è più un premio; sono delle gratificazioni, 
Ecco la proposta che la Commissione giudicatrice 
ha presentato al Comitato perle onoranze al Rovetta: 

«Assegnare tre premi di settecento lire ciascuno 
a Giovanni Fràncica di Luigi Siciliani, all’Zsola 
Sonante di Virgilio Brocchi e a Paura d'amare di 
Carola Prosperi; e due premi di quattrocentoci 
quanta lire ciascuno a La Grazia di Vincenzo G 
race ed al Quaresimale di Giuseppe Brunati.» 

La Commissione riconosce di non avere seguito 
«alla lettera » il bando del concorso; ci permetta di 
aggiungere che non lo ha seguito neppure nello spi- 
rito. In tutti i concorsi (e anche in questo) non si 
tratta di trovare l’« ottimo »; neppure «relativamen- 
te»; basta indicare il migliore fra i concorrenti, e 
se parecchi sono buoni, il migliore inter pares. 
a un certo punto, può essere giustificato il di 
un premio in due; în tre, è già un caso raro;ima 
in cinque è forse inaudito. Tanto più singolare è il 
caso, in quanto che la Comm 
opera di selezione, creando dei « migliori » di pr 
categoria e dei « migliori » di seconda categor 
n'è anche di terza; poichè la relazione co 
in. tono pessimista finisce con grande ottimismo, 
segnalando e dando dei buoni punti ad altri 15 ro- 
manzi. Sicchè sui 48 romanzi pubblicati in un solo 
anno, venti, quasi la metà, sono considerati da una 
così severa commissione, come degni di lode: In 
fondo, ciò è molto rallegrante per la letteratura na- 
zionale. 

Un libro della Duchessa d’Aosta. La Duchessa 
Elena d'Aosta ha consegnato venerdì scorso a 
comm. Emilio Treves il manoscritto di un suo vo- 
lume intitolato: 7re viaggi in Africa e le fotografie 
da lei eseguite durante i suoi viaggi. L'opera com. 
parirà l'anno venturo, in edizione di lusso, contem- 
poraneamente a Milano, a Parigi e ‘a Londra per 
cura della casa Fratelli Treves. 

e ———————________& 
Nello Stato di San Paolo del Brasile è esclu- 

sivo agente per L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 

"Agenzia Chiaves - Rua Boa Vista, 5 San Paulo. 
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Filippopoli, settembre. 


Il treno che mi ha condotto ieri a Filippo- 
poli — a Plovnitz, come dicono qui — si era 
trasformato dopo un'ora di viaggio nella sala 
di un c/5, anzi nella piazza di un meeting. 

sata la prima stazione dopo Sofia, un viag- 
tore ha incominciato a parlar di politica 
col vicino; dopo due stazioni gli interlocutori 
erano quattro; alla terza stazione la conver- 


ridoio di passa 


io è divenuto un'aula parla- 
mentare. Per rig 


-do all'ospite forestiero, la 
discussione si svolgeva in un francese ani- 
matissimo ed espressivo, Soltanto, di tanto 
in tanto, qualche frase in bulgaro scambiata 
fra due degli oratori copriva evidentemente 
qualche segreto di guerra che non mi si vo- 
leva svelare. 

La Bulgaria appariva, spariva fuor delle 
vetrate del treno in una fantasmagoria di 
sole e di verde; i bulgari discutevano della 
guerra, eccitandosi quanto più ci avvicina- 
vamo al confine turco. Dopo Sofia la prima 
Bulgaria è oltrepassata; si entra nella così 
detta Rumelia Orientale, nell'antico vi/ayer 
di Filippopoli, cioè nella seconda Bulgaria. 
La terza Bulgaria aspetta, di là dal confine, 

A un tratto, a rendere più animato il di- 
battito politico, sono saliti in treno da una 

ncina perduta nella campagna, dei rin- 
Voglio dire altri oratori. Erano delle 
: una signora e due signorine amiche 
sue eleganti e molto vivaci, Final- 
mente, dopo parecchi giorni di permanenza 
in Bulgaria, ho potuto constatare da vicino 
che il famoso «fascino slavo» non è un mito 
fantastico della pochade francese. Le tre 
giovani donne bulgare erano feministe (Dio 
sia loro pietoso), ma senza violenze e senza 
asprezze. Il feminismo era il passaporto che 
copriva la loro grande combattività, la vidi- 
mazione della grazia trasformata in energia 
politica. Un bulgaro ha voluto fare un com- 
plimento anche a me (per le donne italiane, 
s'intende) e mi ha detto alludendo alle tre 
interlocutrici : «Sembrano latine, non è vero? 
Piene di disinvoltura italiana....» Non 
occorso grande sforzo per convincerlo che le 
bulgare non avevano bisogno di essere latine 
per apparir disinvolte e graziose. Lo erano 
spontaneamente. 

Se ne venivano dalla Valle delle Rose (non 
vi è ombra di madrigale in questa spiega- 
zione geografica della loro abituale dimora) 
—___ = 
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Panorama di Filippopoli. 
! e sarebbero ritornate a giorni in Fran 

Grenoble, per seguire i corsi di quell’univer- 
sità. Intanto parlavano della guerra, con en- 
tusiasmo, s'intende. Chi non parla della 
guerra con entusiasmo in Bulgaria, di questi 
giorni? 

Nel discorrere mi venne fatto di notare che 
avevo gi o i turchi da vicino a Tripoli. 
Non ho avuto più pace. Sono stato intervistato 
a mia volta. Una delle interlocutrici aveva in 
un paniere un coniglio (non occorre genera- 
lizzare e credere che in Bulgaria le eleganti 
portino a spasso i conigli invece dei cani), e il 
coniglio tentava ogni tanto di alzar la testa 
fuor dal paniere per guardare. lo stavo par- 
lando della guerra con qualche animazione; 
l'interlocutrice si accorgeva che dal paniere 
spuntava il musetto timido della bestiola, e giù 
un colpo sul coperchio del paniere perchè il 
coniglio non disturbasse. Evidentemente quel- 
l'apparizione di un animaletto così timido in 
mezzo a discorsi di guerra, non le sembrava 


Per le vie di Sofia. 
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intonata. E il coniglio ci andava di mezzo e 
ritornava al buio. Ma io avevo perso il filo 
del racconto.... 
inalmente le tre interlocutrici dal « fa 

slavo» (non posso definirle con altri nomi che 
non conosco) scesero in una stazione inter- 
media. E la conversazione politica riprese il 
suo corso fra un deputato socialista giovane, 
un vecchio nazionalista arrabbiato e il sotto- 
scritto. Il mio compito non era difficile finchè 
si trattava di interrogare i bulgari e di capire 
lo stato d'animo loro nel momento attuale, 
ma si faceva più aspro quando si trattava di 
spiegare la posizione d'Italia nel momento 
attuale, 

« Abbiamo tenuto l’altro giorno nella Valle 
delle Rose un comizio per la Macedonia 
contro la guerra — mi diceva sereno l'ono- 
revole socialista — ma, voi capite, ca c'est 
pour la galerie. Prima bulgari e poi s £ 
listi. Credo che non ci sia altro me: 
solvere la questione che la guerra. 
me souhaite la guerre ». E poichè egli s 
comprendeva forse che fra le premesse e la 
conclusione non v'era troppa connessione lo- 
gica, si metteva a fischiettare ogni tanto l'inno 
dei lavoratori, alternandolo con una boccat: 
insolente di fumo e con una bestemmia 
volta alla Turchia, della quale era ormai vi- 
sibile il confine fuor delle vetrate... 

Ma il vecchio nazionalista, sempre coerente 
nel suo fervor bellicoso, non mi dava tregua 
e mi chiedeva ragione dell’ atteggiamento 
d’Italia nei Balcani: «Voi tentate di far ora 
la pace per lasciarci nelle peste da soli. Dite 
che è così » — « Ma _no, vi garantisco: 
l’Italia non ha fretta di fare la pace», — «Ma 
perchè non ci secondate allora in Macedonia? 
Voi siete amici dei turchi nella pen 
canica. Avete dichiarato un anno fa che v. 
levate lo statu guo nei Balcani, come se toc- 
casse a voi di dettar legge. Me ne ricordo: 
l'Italie a eu ce toupet!» E il vecchio scuo- 
teva tristemente il capo. 

Non avrei saputo come rispondere per con- 

‘are il mio pensiero con la mia dignità d’ita- 

no, ma la fermata di Plovnitz — Filippo- 
poli — ha troncato la discussione. Eravamo 
nella seconda Bulgaria. 


Filippopoli è un grande villaggio, in cui — 


sotto alquanta vernice bulgara — si conserva 
parecchia materia turca. Bulgari gli edifici 
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Le grandi manovre in Bulgaria: la direzione. 


del governo, le vie principali, la stazione, 
l'immancabile casino degli ufficiali; turche le 
moschee, i sus, la sporcizia (dove vi ha spor- 
cizia) e molti abitanti. Ai bulgari ed ai turchi 
si aggiungono oggi parecchi profughi italiani, 
che hanno dovuto lasciare Costantinopoli e 
che stanno qui a spiare la via del ritorno. 
Il primo con cui ho parlato, pur troppo, mi 
ha risposto in francese non perchè prendesse 
abbaglio sulla mia nazionalità, ma perchè è 
un italiano... che sa soltanto il francese, 
Nè manca a Filippopoli un’altra eco curiosa 
della nostra guerra: la lotta fra le stampe 
popolari, Mentre tutta la Bulgaria è inondata 
(Sofia specialmente) di litografie multicolori 
di fabbrica italiana, in cui i nostri sono ripe- 
tutamente esaltati nell'atteggiamento di vinci- 
tori, a Filippopoli queste litografie scarseg- 
giano; da un tabaccaio ho trovato in com- 
penso due stampe (marca francese) con i ri- 
tratti di Enver Bey e di Fethi Bey e con la 
scritta: /éros de la guerre en Tripolitaine 
(marca francese anche la scritta...). 
Filippopoli in questa ardentissima giornata 
di settembre, all'indomani di un comizio na- 
zionalista, con la visione immediata del con- 
fine turco a pochi chilometri, sente le onde 
riflesse del conflitto italo-turco e quelle prean- 
munciatrici di un conflitto turco-bulgaro. I 
sintomi di una mobilitazione generale sono 
intuitivi: potrebbe darsi ancora che si evi 
tasse una soluzione violenta, benchè le oc- 
casioni propizie siano state innumerevoli in 
questa stagione, dalla Grecia alla Serbia, dal 
Montenegro alla Bulgaria. Questi paesi sono 
i paria della diplomazia europea che se ne 
serve come di pedine. Per lo più di pedine 
immobili. 
L’agitazione di Filippopoli, della Rumelia 
in genere, della seconda Bulgaria che vor- 
rebbe gettarsi oltre il confine verso la terza 
Bulgaria, è spontanea ed è oltremodo diffasa ; 
ci fa vibrare di quel brivido indefinibile che 
soltanto la certezza di una grande emozione 
mette nelle reni. 
La Bulgaria spera come un solo uomo 
nella guerra: questa è verità sacrosanta. 
Filippopoli è ingombra di militari. E chi 
conosca la maravigliosa organizzazione delle 
dieci divisioni bulgare anche in tempo di 
pace sa la loro costante efficienza. Salendo 
sul promontorio che la domina, vien fatto di 


osservare che Filippopoli è la specola estrema 
da cui l’Italia spia Bisanzio, ed anche la sen- 
tinella avanzata della Bulgarîa pronta a scen- 
dere in campo. Nella pianura sconfinata, ab- 
bacinata dal sole di settembre che pare rab- 
biosamente estivo, la Maritza cola torbida 
con gonfiori di minaccia. 


* 


I pacifisti dicono che la guerra è sempre 
un gran male. Ma quando la guerra si ha da 
fare in ogni modo, è meglio combatterla nel- 
l'ora più propizia. E questo sarebbe per l'Eu- 
ropa l’anno in cui si dovrebbe dare alla Tur- 
chia il colpo di grazia. 

È inutile sperare che la Turchia possa ri- 
generarsi da sola; anche in Bulgaria ho par- 
lato con molti uomini politici addentro nei 
problemi balcanici, e tutti mi hanno ripe- 
tuto fino a sazietà la frase famosa: La 7ur- 
chia non è che un accampamento militare 
e una religione. — Non è un'amministrazio- 
ne: è quindi inutile sperare che possa rifarsi 
da capo. Lo scetticismo sulla proposta Berch- 
told è generale, poichè non si è compreso 
(o si è compreso troppo bene) quello a cui 
la proposta mira. Se si tratta di dover ten- 
tare per la Macedonia una cura lenta come 
quella proposta anni sono dalle potenze, e 
miseramente fallita, non vale la pena di met- 
tersi all'opera. 

Gli osservatori semplicisti ripetono: 6 la 
guerra, o la noncuranza assoluta di quello 
che la Turchia potrà fare. È evidente che 
il rimedio più radicale consisterebbe nella 
guerra. 

La Bulgaria vi sarebbe ben preparata, La 
sua stessa struttura geografica — la sua «os- 
satura », per esprimermi in modo più evi- 
dente — le promette un avvenire superiore 
a quello degli altri stati balcanici, Serbia e 
Montenegro, strozzati dalla parte del mare o 
addirittura negati all'espansione marittima. 
La Bulgaria ha ormai una piccola flotta sul 
Mar Nero, ha un'estensione razionale di ter- 
ritorio, ha una possente capacità agricola. Vi 
è di il popolo bulgaro ha saputo fare 
miracoli in trentacinque anni. 

Ha saputo essere a volta a volta guerriero 
e commerciante. Ha un esercito di prim’or- 
dine e un'industria in continuo aumento, La 
Serbia in un secolo non ha saputo far la 


Segnalazioni con bandiere. 


di quello che in un terzo di secolo ha 
to la Bulgaria, la quale è orgogliosa 
della sua evoluzione. I bulgari vi parlano 
giorni con identica fierezza delle loro 
glorie militari (hanno commemorato l'anni- 
versario di Schipka fra il delirio del popolo) 
e delle loro officine che incominciano a popo- 
lare i dintorni di Sofia. Venerano la memo- 
ria di Alessandro di Battenberg, il loro primo 
principe cavalleresco e sfortunato, e dello 
Zar Alessandro liberatore; e se non hanno 
grande affetto per il sovrano d'oggi, Ferdi- 
nando, riconoscono che il suo regno coincide 


col periodo ascensionale del paese. 


Per molti lati la Bulgaria d'oggi potrebbe 
paragonarsi all'Italia dell’anno scorso incon- 
sapevolmente forte e pronta agli eventi, liet: 
di una sua anonima forza di progresso, pronta 
ad agire senza essere impetuosamente deci 
a provocare. Come l'Italia della vigilia, la 
Bulgaria d'oggi ha un Ministero che non è 
popolare, ma che potrebbe divenirlo straor- 
dinariamente se dichiarasse la guerra. 

Il governo di Guechov sarà abbattuto se 
la Bulgaria lascerà passare la sua grande 
ora. La colpa non sarebbe tutta della Bul- 
garia. Se l'Italia ha sperimen i 
st'anno quel che significhi l'imposizione delle 
potenze, gli stati balcanici sono letteral- 
mente schiavi del beneplacito d'Europ: 
Russia protegge indubbiamente i tre stati, 
ma non vuol arrischiare una partita ben 
grave rompendo in guerra senz’ altro per 
causa loro: cerca dunque di aiutarli finchè 
può, è anzi la loro vera e propria reg- 
ma vuol evitare le grandi rottu 
ia ha una perversa politica d' infingi- 
per cui cela con proposte oscure come 
quella del conte Berchtold intendimenti ag- 
gressivi di occupazione territoriale a suo van- 
taggio diretto: è cordialmente odiata dagli 
stati balcanici che sanno di avere in li 
concorrente materiale, ma le sue mo: 
gono naturalmente in freno le loro ambi 
L'Italia è l’unica potenza che abbia intere: 
collimanti in tutto e per tutto con quelli degli 
stati balcanici, e non sa valersi della sua po- 
sizione: è inutile ripetere che nella penisola 
d'oltre-Adriatico noi non dobbiamo avere in- 
tenti di accrescimento territoriale. Purchè 
l’Austria non occupi a sua volta coste o terre 
dalle quali potrebbe minacciarci, il nostro 


Attendamento di soldati bulgari. 


& n A 
ci ha colti in Oriente affatto imp 


AI confine 


equilibrio sarà mantenuto. Ma da questo one- 
sto programma mantenimento dello staz 
quo attuale ci corre. Un altro statu quo noi 
dovremmo desiderare: istituito sulle basi de 
rinnovata tizia e della completa libertà 
per i popoli balcanici. Dovremmo cioè inco- 
del 


urchia (cioè 
), e opporrebbero un grave 
ostacolo ai tentativi di ‘a territor 
dell'Austria (ciò secondo l'interesse nost 
Sarebbe questo l'unico programma concilia- 
bile con le nostre aspirazioni e con le nostre 
pos: varrebbe a darci in tutta la pe- 
nisola un'immensa popolarità e ad aprir 
via all'unica conquista pratica che dobbiamo 
e possiamo tentare: quella dei mercati 

Noi non abbiamo tale atteggiamento e pre- 
feriamo mantenerci in un’antipatica si i 
sibillina. Gli è che la guerra non ci h 
arito di tutte le nostre malattie. La 


secondo equi 


‘parati 
debbo dire purtroppo che nè Cettigne, nè S 
nè Belgrado sono attualmente osservatorii 
cùi la politica italiana si possa fare sempre con 
passione e con genialità. Non alludo ai no- 
stri rappresentanti, ma ai criterii informatori 
che si danno loro da Roma. Ah, i nostri di- 


turco-montenegr 
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(Fot. del nostro inviato speciale A. Molinari). 


i soldati ne- 
È meglio non 


confrontati con î nos 


plomati; 
fi di gr: 1911 e 1912! 


gli 


Così l'Italia che potrebbe avere in que- 
st'anno (e non esprimo sogni di visionario, 
ma meditazioni realistiche basate sull'espe- 
i posizione di prim'ordine nella 
d'Europa, ha giuocato in modo me- 
0 la sua carta oltre-Adri o, perchè 
non ha avuto il coraggio di manifestare un 
mma che non sarebbe stato nè di 


nobilissimo episodio locale, men- 
destino le additav: 
compito grande. Non reto 
chiara visione della situa 
permette di parlare così 


ripeto: ma una 
zione politica attuale 
ndo non si limiti 
la Libia, 


con vera e propria 
trasformerà in delu 
ser pessimisti per dire che noi diverrémo 
nei Balcani impopolari: temuti forse, ma 
impopolari. Da emuli dei Russi, quali po- 
tremmo essere, passeremo al rango di emuli 
degli Austriaci. 

La Bulgaria ha bisogno di questa guerra 
(e si guarda dal celarlo) anche per una ra- 
gione economica. | oluzione di prima- 
vera o d'estate nei Balcani è divenuta per il 


no. — Posti avanzati di truppe montenegrine. 


regno di Ferdinando un incubo periodico, che 
minaccia ogni anno il raccolto, interrompe i 
lavori, turba i progetti d'espansione. La Bul- 
garia non sente soltanto un grande e nobilis- 
simo amore sentimentale verso la sua terza so- 
rella, ma sente la necessità pratica ed econo- 
mica di chiudere un periodo d'attesa con una 
azione decisiva. Quando i commercianti di un 
paese vi dipingono così la necessità economica 
di una guerra, potete e: icuri che quel paese 
è nto a. batters si batterà, su- 
birà fatalmente un arresto. Auguriamoci che 
questo non sia e che la Bulgaria sia liberata 
dall'incubo che assilla la sua vita economica 
e nazionale, 

Il suo interesse particolare coincide in que- 
sta maravigliosa stagione della ‘nostra storia 
con l'interesse della civiltà e dell'Europa. La 
Bulgaria, per la sua serena forz 
sua mirabile preparazione, potrebb'essere nel- 
l'ora presente la spada che — gettata sulla 
bilancia — la fa traboccare; e darebbe . in- 

spinta al rinnovamento della s; 
ionale e a quello di tutta la situa- 
zione d'Oriente. L'Italia ha dato il primo 
colpo 

Passeggiando per le strade 
— avanguardia estrema d'Europa verso l'Asia 
accampata sul nostro veccl continente — 
ho incontrato ancora un elemento che am- 
inorba e che bisogna7eliminare: il turco. 

GuartiERO CASTELLINI. 


Filippopoli 


{ntrangibile 


Rappresentante Generale per l'Italia: Ing. A. C. Piva, Milano, Via Moscova, 40 & Napoli, Via S. Lucia 92. 
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L'INCENDIO BALCANICO. 


(Fotografia del nostro inviato speciale Aldo Molinari). 


Nel distretto di Berana. — Case incendiate, devastate e abbandonate. 
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PER IL PRIMO ANNIVERSARIO DI “TRIPOLI ITALIANA,, 


Fotografia artistica del Castello di Tripoli ove il 6 ottobre 1911 fu issato il primo tricolore in (Fot, ten. Antill 
k ot. ten. Antillo) 


FATREVES 


Derna. — Il generale Reisoli, le truppe e la bandiera rendono l'estremo saluto aì caduti il 17 settembre. (Fot, M. Corsi). 
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‘ap. Luciano Liotti, di 
Roma, a, 35, del 52.9 fant. 


LA GUERRA. 


Sulla giornata di Zanzur e sulle trup- 
pe arabo-turche che vi presero parte 
si hanno i seguenti particolari ufficiali 
da Tripoli 26 settembre: 

trovavano a raccolta, a diretta 


mai 
2200 
a 

e 30) regolari turci 
rivati da Fonduk-Ben-Gascir a mez. 
zogiorno, in seguito a molti pressanti 
telegrammi; un totale di oltre 14.000 
combattenti. 

«Ogni armato portava da cinquanta 
a cento cartucce e ogni me/a/la era 
segu da un gruppo di venti cam- 
melli carichi di mu ni, A sera sì 
ebbero a Suani-Beni-Aden e a Fon 
duk-Ben-Gascir le prime notizie della 
sconfitta e verso la mezzanotte comin- 
ciarono ad arrivare i primi fuggiaschi 

lenziosi, abbattuti. 


400 cavaliei 


daloni 


ma nessuno prestava fede a tali racconti e tutti 
sapevano che quelli che non erano tornati er 
morti © feriti. 

«Anche il reparto turco ebbe forti. perdite, 
compresi quattro ufficiali. Sono pure morti diversi 
capi delle mefa/fe raccolte a Suani-Beni-Aden e a 
Fonduk-Ben-Gascir. 

La nostra cavalleria trovò il giorno dopo a tre 
chilometri a sud dell’oasi di Zanzur dietro una pieg; 
del terreno 150 morti arabi non sepolti; alt 
furono rinvenuti ieri da una ricognizi 
teria presso la piccola oasi detta 
ovest di quella di 7 Altri numerosissi 
daveri giacciono tuttora semisepolti sul campo di 
battaglia. A questi aggiungendo quelli sepolti su- 
bito dalle mreka//e presso le nostre posizioni, dai 
nostri e quelli asportati arriva ad una cifra di 
perdite ‘che supera non di poco i duemila uomini », 


1800 morti nemici furonvi a Zanzur come dimostra 
il seguente telegramma ufficiale da Tripoli, 27: «Da 
più circostanziate informazioni giunte al Comando, 
opportunatamente controllate e vagliate, le perdite 
del nemico nella giornata del 20 risultano fissate 
come segue: 

« Le cinque me/ta/le che sì trovavano a El-Asciù 
e che iniziarono l’azione contro la nostra avanzata 
all'alba, ebbero circa 400 morti e 100 fe Î 
di entrare nell’oasi di Zanzur. Riordinate: 
nitesi alle zze/a//e provenienti da Suani-Beni-Aden 
combatterono con queste fino al tramonto la: 
sul terreno, tutte le me/ta/le riunite, 800 morti e 
400 feriti. Quanto alle perdite subite dalle nze/ra//e 
di Ben-Gascir, esse sono di oltre 600 uomini uccisi 
e moltissimi feriti. 

«Tra i i morti sono gli sceicchi Ahmed Knag 
i e Fituri Armelli di Zanzur. La forza 

impegnata dal nemico fu di 14.700 
armati. 

«Grande impressione ha prodotto questa batta- 
glia per le perdite subite in uomini e per l'occupa- 
zione delle posizioni di Sidi Bilal e dell'oasi di 
Zanzur », 


Il plauso del Re ai gen. Reisoli per la vittoria 
del 17 sopra Derna contro Enver Bey fu espresso 
personalmente dal Re con questo telegramma 

«Sono lietissimo di manifestare a lei, coman- 
danti in sott'ordine, agli ufficiali tutti, alle truppe 
da lei dipendenti la mia soddisfazione per Ja bril- 
lante vittoria », 

Il generale Reisoli così rispose al primo aiutante 
di campo: 

«La soddisfazione .reale ci colma di ‘orgoglio, 


SININA 


SCIROPPO. NEG 
CONTRO 


‘| ten, Camillo Raffone, di Mad- 


Mori p 


+ cap. medico Ra 
toni, a. 38, del 52. 


icleto  Copelli, 


21, dell'82,° San Donnino, a, 33, 


l’augusto plauso costituisce la più bel 
bita riconoscenza per noi tutti. Prego Vost 
cellenza di presentare all'amato Sovrano le espres- 
ni della nostra incrollabile fede e devota gra- 
titudine 


Di un attacco respinto a Misrata, dà notizia que- 
sto telegramma ufliciale da Misrata, 28 settembre 
«Stamane il nemico ha pronunziato un attacco 
specialmente contro la nostra ridotta di Tiik e_il 
fronte occidentale della cinta di sicurezza. 

«Alle 14, fulminato dal nostro fuoco, il nemico 
era in pien il Ghera accertato 
che le sue perdite sono considerevoli 


Il soldato Gargano, ferito ad un braccio, 


lell' 82,° 


ER LA PATRIA ALLA BATTAGLIA DI ZANZUR (20 settembre). 


prigioniero a Garian, impiegato come in. 
fermiere con la Croce Rossa tedesca. 


. Cesare 
a. 28, dell'82.° fanteri; 


« Da parte nostra tre morti e 17 fe- 
riti, tra i quali due sono gravi ». 


La missione Sforza è libera, se si 
deve credere a questo telegramma da 
Costantinopoli, 29 settembre: «Si è 


pi 

ni». Evidentemente sì tratta dei pri 
gionieri italiani borghesi, cioè dei mem- 
bri della missione mineralogica Sforza, 
lo scambio dei quali coi funzionari tur- 
chi dell'Egeo catturati dalle nostre navi 
erastato deciso qualche giorno addietro. 


403 milioni finora spesi per la guer- 
ra. Il Popolo Romano ubblicati 
aleuni prospetti illustrativi dei crediti 
concessi alle due amministrazioni mili- 
tari della guerra e della marina dal 
mese di maggio în poi per la conti- 
nuazione della guerra libica, 

Le spese concesse al Ministero» della 
Guerra con successivi decreti del mag- 
gio, giugno, luglio ed agosto ammon- 
tarono a L, 123 milioni che, aggiunte 
alle somme prima concesse, fanno un 
totale di L. 331 milioni. Le spese con- 
cesse al Ministero della Marina con 
decreti pure del maggio, giugno, luglio ed ago- 
sto ammontano a L. 28 milioni, che aggiunte a 
quelle prima concesse, danno un totale di 72 mi 
Nioni. il totale complessivo per tutti e due i Mini- 
sterî è di L. 403 milioni. Siccome il primo prele- 
‘amento per le spese di guerra fu fatto con R. De- 
creto 25 settembre 1911, il periodo trascorso da 
quel giorno a tutto agosto comprende 341 giornate: 
quindi si ha unia'sfiesa media di 11.182.000 si giorno. 

Dei 403 milioni cui ammontavano alla fine del- 
l'agosto 1912 le spese per la spedizione militare in 
Libia, sono imputabili all'esercizio 16 4 mi- 
lioni. I rimanenti 79 milioni appartengono all’eser- 

0 1912-13. avanzi degli esercizi precedenti e 
quello del 1911-12 (57 milioni) e l’avanzo dell'eser- 
cizio 1911-12 (che si aggirano intorno ai 65 milioni) 
hanno fornito alle spese di guerra circa 122 mi- 
lioni. Alla differenza, che ammontava a tutto il 
20 settembre a L. 281 milioni, provvederanno, per 
la legge 28 marzo 1912, gli avanzi del sessennio 
che principia con l'esercizio 1912-13 e termina con 
quello 1917-18. Laonde finora e per parecchi altri 
mesi avvenire si potranno fronteggiare le spese di 
guerra senza ricorso al credito 0. all’inasprimento 
dei tributi. 


La squadra italiana è in moto nell'Egeo: così di- 
cono i seguenti telegrammi: Smirne, 27 sett.: Sette 
ine sono tornate stamane all'ingresso del 
Golfo presso l'Isola Lunga, e hanno visitato una 
nave che passava, — Costantinopoli, 24 sett. matt. Il 
Governatore dell’isola di Chio telegrafa che le navi 
la guerra italiane riunite presso l'isolotto di Ferret 
hanno eseguito manovre e sono poi ripartite. — Co- 
stantinopoli, 25 sett. matt. Sei navi da guerra ita- 
liane sono passate oggi al nord di Smirne. — Smirne, 
26 sett. matt. Due navi italiane si sono avvicinate 
al capo Keldermann in vicinanza del porto, ma man- 
tenendosi fuori della portata dei cannoni, Esse hanno 
visitato. pareccl navi mercantili e poi sono scom- 
parse. La flottiglia delle torpediniere italiane è an- 
corata presso Chio. 

Queste notizie, confermate successivamente da 
altre parti, sono State seguite il 1:° ottobre da que- 
st’altri telegrammi Costantinopoli, 1.° ottobre, mat- 
tina: « Sei navi da guerra italiane hanno fatto un: 
dimostrazione al largo di Smirne». Beirut, 1.° ot- 
tobre, matt. « Dodici navi da guerra italiane con 
un trasporto incrociano a Haifa in Palestina », 


di Bor 
fanteria. 


LE VETTURE ITALA 


SU PNEUMATICI MICHELIN 


SONO LE MIGLIORI — 
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Il bimbo De Mumm. Donna Franca Florio. 


Le opere del grande torinese Pietro Canonica occupano tutta una parte femmini 
X Mostra di Belle Arti in Venezia. Accanto al poderoso Cristo, al belli e di fanciulle, L’autore c 
bisso, e a un forso mirabile, egli espone una serie di busti, 


ritratti squisiti e parlanti di principesse, di bambini, di dame 
i ha concesso graziosamente la riproduzione di alcune 
di queste opere d’arte che gli hanno dato una celebrità mondiale, 
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Pd ALATI 


IL NUOVO PALAZZO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI A SIENA (ARCHITETTO VITTORIO MARIANI). 


Siena — la bella città medievale, gemma dell’arte, nella regione più ar- 
tistica d'Italia — ha il suo palazzo delle Poste anch' Non è facile 
in una città come Siena erigere nuovi edifici che non facciano contrasto 
con le molte antiche bellezze architettoniche che ivi si ammirano. Eppure, 
l'architetto Mariani seppe mantenersi fedele alle tradizi artistiche se- 


nesi, ed il nuovo palazzo è concordemente giudicato degno di figurare 
nella città che serba intatte ed attuali le impronte più belle del Rin: 
mento. 
palazzo fu inaugurato il 20 settembre, giorno di festa nazionale. 
Sa si svolse nell'edificio stesso, nel salone del pubblico, 
elegantemente deco; alla presenza del sottosegret 


I benefizî del bagno 


si raddoppiano con l'aggiunta di un po’ della genuina Acqua di 
Colonia + Essa non soltanto procura godimento all'olfatto, 
ma rinfresca, dà morbidezza, colorito roseo ed elasticità alla pelle 
e rinvigorisce tutto il corpo in modostraordinario. 


Per essere sicuri di tale effetto, bisogna insistere 

sulla marca: 41, che offre assoluta garanzia 

per purezza e genuinità, mentre certe marche con- 

tengono alcool metilico ed altre sostanze nocive. 
La “4, trovasi dappertutto. 


Ferd. Miilhens, Colonia s. R. 
Deposito Generale per l’Italia : Sampierdarena. 


taglier del Lodato Bianchi Band 
del prefetto, dei deputati Callaini e Pilacci e di altre 
ilità e gran numero di invitati. Il sindaco salutò i rap- 
presentanti del Governo ed inviò un augurio al ministro Calissano, 
che ora è in Alba in cura, per riaversi dal malore non lieve che lo 
colpì due settimane sono in Valle d'Aosta. Il sindaco fece poi la storia 
del nuovo edificio alla cui costruzione concorsero con felice emulazione 
il comune, la provincia, e, naturalmente, per una parte notevole anche 
il governo. Egli terminò inneggiando alla bandiera nazionale issata per 
la prima volta sul nuovo palazzo. 

Il sottosegretario per le Poste recò a Siena il saluto del Governo 
ed elogiò l'i iva per cui oggi la bella città è dotata di un 
nuovo degno e- 
dificio per uno 

essenziali 


rio, quindi 
guito dalle 
torità, visitò i lo- 
cali, rimanendo 
ammirato e con- 
ratulandosi con 
so 
getto. Il palazzo 
fu poi aperto 
pubblico; ed è 
più adibito 
l'intero fun 
namento dei 
servizî, che in 
una città come 
Siena erano sta- 
in qui deplo- 
revolmente ne- 
gletti. Il che si 
può dire pur- 
troppo di molte 
altre città, pure 
importanti, d'I- 
talia. Almeno 
che i nuovi pa- 
lazzì delle poste 
valessero a far 
andar bene i ser- 
vizi. A_ Milano, 
per esempio, se 
si vuole che una 
lettera da città 
er_ città arrivi 
in ritardo, basta 
impostarla nella 
cassetta di 


Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA 


sono le migliori der mondo per la 


Stitichezza 


Milioni di persone 
sono state guarite. 


In tutte le Farmacie. 


zo Centrale. 
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Alcuni prigionieri turchi-a Lucca. 


Una visita ai prigionieri turchi a Lucca. 


(Chi sono, che cosa fanno, che cosa pensano). 


Lucca, la piccola cittadina toscana, contor- 
nata ‘ancora dalle storiche sue mura medioe- 
vali che furono un tempo strenuo baluardo 
di difesa, mentre oggi servono di passeggiata 
ai lucchesi sfaccendati, non si sarebbe mai 
sognata di ospitare un giorno dei prigionieri 
turchi, sudditi fedelissimi del Gran Soldano, 
catturati in buona guerra guerreggiata dalle 
corazzate del cattolicissimo Re d' Italia. 

Ma Lucca non si commuove per così poco! 
Ne ha viste ben altre durante i secoli della 
sua gloriosa storia, e i suoi cittadini sono 
avvezzi a girare per il mondo non fosse al- 
tro che a vendere quelle graziose figurine di 
gesso per cui la città va celebre, oltrechè per 
i suoi bucellati! 

I lucchesi sono filosofi e quattrinai; essi 
possiedono la più bella campagna che si possa 
immaginare e che si ammira facendo il giro 
delle mura, poichè anche la campagna cinge 
tutt'intorno d'una vasta distesa verde la pic- 
cola città tranquilla e monumentale. 

E nel verde degli alberi e della vigna spun- 
tano macchiette bianche, le graziose villette 
che i lucchesi tornati d'America col gruzzolo 
si fanno costruire per riposare e godere la 
serenità calma e gioconda della vita coi ri- 
sparmi giustamente acquistati. 

Così andavo osservando e fantasticando, 
mentre l'automobile si fermava di botto da- 
vanti all’ex-educatorio di San Ponziano, dove 
sono liberamente alloggiati i prigionieri turchi. 

San Ponziano è un vasto edificio, costruito 
come gli antichi chiostri, con un largo cor- 
tile nel mezzo, attorniato da un bello e co- 
modo loggiato; lo fece costruire Elisa Ba- 
ciocchi per adibirlo ad istituto per le giova- 
nette toscane, ma alla morte della benefattrice 
l'istituto, privo di mezzi, dovè chiudersi. 

Ha servito poi d'asilo per i profughi delle 
città del Mezzogiorno devastate dal terre- 
moto, più tardi di lazzaretto durante l’epi- 
demia colerica ed oggi, finalmente, ospita i 
centosessanta prigionieri turchi che l'Italia 
tiene in ostaggio per rappresaglia dell'ing 
sta cattura dei membri della missione Sanfi- 
lippo-Sforza. 

I prigionieri sono tutti borghesi e appar- 
tengono a tutte le classi sociali; vi sono fra 
essi dei magistrati e dei barcaioli, dei medici 
e dei facchini, dei preti e dei poliziotti. Essi 
danno anche subito un'idea (di quel vasto 
miscuglio di razze che è l'Impero Ottomano. 
Troviamo infatti degli albanesi e degli ana- 
tolioti, dei cretesi e dei macedoni, dei bul- 
gari e degli armeni; e quel che è più carat 
teristico ancora è che ognuno di essi pro- 
fessa opinioni politiche diverse; così vi sono 
anche fra loro i fautori del Comitato Unione 
e Progresso, mentre altri maledicono il mo- 
mento in cui questo partito è salito al potere 
e lo rendono responsabile di tutti i guai su- 
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biti dai turchi in questi ultimi anni, com- 
presa la guerra italo-turca e la loro..., pri- 
gionia! 

Gli albanesi, naturalmente, fanno banda a 
parte, così pure i cretesi, e se non vi fosse 
una continua sorveglianza succederebbero tra- 
gedie politiche albano-turche-macedoni anche 
a San Ponziano!!! 

1 prigionieri furono catturati un po’ dap- 
pertutto: a Rodi e a Stampalia, a Cavalla e 
a Samos; quelli di Rodi furono mandati in 
Italia dal generale Ameglio che opinò pru- 
dentemente, e, aggiungerò io, molto giusta- 
mente, di premunirsi dalle sorprese! 

Dopo una breve visita al delegato di pub- 
blica sicurezza cav. Neri che ha in guardia 
i prigionieri e che li sorveglia con cure as- 
sidue, — guidato dall’egregio dottor Biasso, 
un espulso di Smirne, ora addetto al servizio 
medico degli ostaggi turchi, faccio il giro 
dello stabilimento. 

Nel cortile incontro subito un primo gruppo 
di prigionieri ai quali rivolgo la parola in 
turco. Costoro mi guardano sorpresi e diffi- 
denti, poi si avvicinano subito e mi chiedono 
donde venga, dove io abbia imparato il turco, 
e poi subito m’incalzano per sapere quando 
saranno liberati poichè, dicono essi, hanno 
letto nei giornali che la missione Sanfilippo 
è stata rilasciata. lo rispondo subito che non 
ne so niente e proseguo. 

Da un lato del porticato un prigioniero ha 
installato sin dai primi giorni un fornello 
ambulante fatto con vecchie latte di petrolio; 
poi si è costruito un vassoio pure di latta, 
legato con fili di ferro a guisa di un piatto 
da stadera e serve caffè ai prigionieri per la 
tenue moneta d’un soldo. Subito accorre ad 
offrirmelo sorridendo di gioia per la sua in- 
stallazione rudimentale, ed io lo felicito, gu- 
stando lo squisito beverag; 

Le cucine e i refettori sono pulitissimi e 
molti dei prigionieri non hanno mai cono- 
sciuto un simile « confort ». 

Alcuni prigionieri fanno da cuochi e pre- 
parano, ogni giorno, il piatto nazionale turco, 
il rinomato risotto che in turco si chiama 
« pilaw ». Altri fanno pure, ogni giorno, il 
«yoghourt» latte agro con fermento bulgaro, 
che si mangia in Oriente alla fine di tavola, 
come dolce. 

Il «yoghourt» è stato ora introdotto in 
Europa e tende a generalizzarsi l'uso di esso 
per le sue qualità rinfrescanti e digestive. 

Orbene, quando un turco ha un « pilaw », 
un « yoghourt» e un caffè, con una buona 
sigaretta, egli è un uomo felice e ringrazia 
tre volte Allah e Maometto di tanta grazia! 

Al primo piano. di San Ponziano sono i 
dormitori per gli ostaggi di condizione più 
bassa. Qui si vede subito il disordine orien- 
tale; i letti disfatti, giornali e abiti buttati qua 
e là, la trascuratezza sintomatica del turco. 

Al secondo piano sono raggruppate le per- 
sone di posizione sociale più elevata. 

Vengo subito introdotto nella stanza di 
Djemil Bey, presidente della Corte d'Appello 
di Rodi; mentré scambiamo i complimenti 


d'uso, si sparge subito la voce dell'arrivo di 
un italiano che parla il turco e dopo alcuni 
istanti la piccola cameretta è piena di turchi 
che Djemil Bey mi presenta; ecco il dottore 
in medicina Suad Bey, il « caimacam » (sot- 
togovernatore) di Stampalia, Minas. Zogra- 
phos, poi il direttore delle dogane di Calim- 
nos, Cadri Effendi, il Mudir di Lindos, ecc. 

La conversazione s'inizia subito e il dottor 
Suad mi domanda come mai l’Italia ha fatto 
tanti prigionieri borghesi che non hanno nulla 
a che vedere colla guerra. Gli rispondo su- 
bito che la Turchia ha violato il diritto co- 
mune facendo prigionieri i membri della mis- 
sione Sanfilippo. che viaggiavano per puro 
scopo scientifico, ignari della guerra, 

Suad Effendi e gli altri mi obbiettano che 
per cinque persone l'Italia ne ha prese più 
di duecento. Naturalmente io ribatto questa 
dichiarazione con argomenti molto più lo- 
gici. Indi domando a Suad Effendi se lui e 
gli altri sono contenti del modo con cui sono 
trattati. Egli mi risponde affermativamente; 
soltanto si duole che la popolazione di Lucca 
non voglia aver rapporti con essi e li las 
in disparte, evitando ogni contatto con lor: 

lo, a questa sortita, alquanto ingenua, ri- 
conosco subito la mzezfa/ità dei miei.... tur- 
chi e mentre sorrido ironicamente mi vien 
voglia di rispondere a Suad Effendi: E che 
volete che vi saltino al collo per abbrac- 
ciarvi? Ma preferisco tacere e mi accomiato 
augurando ai prigionieri un pronto ritorno 
in patria. 

Nel passare dai corridoi del primo piano 
trovo riuniti tutti i prigionieri più bassi; 

faccie -torve e accigliate, atteggiamen 
quasi spavaldi, segni non dubbi anche qu 
di quella mentalità immutabile dei musul- 
mani. Ne interrogo qualcuno, e dalle 
ste datemi vedo subito che nessuno di 
si rende conto della sua situazione di prigio- 
niero, che nessuno è ancora penetrato della 
forza e della grandezza di questa Italia che 
li tratta tanto generosamente, Grandi e pic- 
coli considerano con straordinario fatalismo 
il loro stato presente; lo giudicano come un 
fatto qualsiasi, un caso fortuito che non può 
modificare in niente la potenza dell'Islam. 

Essi, aspettando l'ora del ritorno in Tur- 
chia, escono tre ore la mattina e tre ore la 
sera per la città; ricevono dai loro paesi 
dolci, tabacco, biancheria e vestiti e perfino 
dei « fez» di ricambio! 

Frequentano in città un piccolo caffè sul 
Corso e passeggiano indisturbati sulle mura. 
La popolazione non se ne cura e finora non 
ha mai risposto ai tentativi di qualcuno di 
essi di entrare in relazione con alcuni luc- 
chesi. Questo contegno naturalissimo degli 
abitanti è tanto più giustificato in quanto il 
nobile Sforza, prigioniero dei turchi, è luc- 
chese e qui la sua famiglia possiede il pa- 
lazzo avito che si può ammirare verso la 
parte occidentale della città. 

E Suad Effendi sì lagnava dell’indifferenza 
del popolo lucchese per lui e per i suoi com- 
pagni e mi parlava di fraternità e di amicizia 
dimenticando purtroppo di che razza di fra- 
ternità godano in Turchia i poveri cristiani 
ancora Soggetti al suo governo fanatico e 
incivile! Anche questo piccolo episodio della 
mia visita a Lucca mi ha sempre più confer- 
mato che la mentalità musulmana è immu- 
tabile come Allah e Maometto! 


Maurizio GALLI. 
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LA NUOVA FERROVIA DI 


Il treno inaugurale. 


settembre è stata inaugurata una delle ferrovie più interessanti d'Italia, 
aline di Volterra a Volteri à. Sono pochi chilometri, ppena nove, 
la costruzione si dovettero superare difticoltà tecniche infinite, sia per 
il terreno debolissimo, sia per l'eccezionale di: 

La linea nel suo breve tragitto, partendo d: 
sul livello del mare, con una pendenza cei 


ma per 


le a 510 metri 


Per la metà del percorso è stato applicato 
prima linea di questo genere truita in It: 

Alla festa inaugurale parteciparono il sott di Stato 
Pubblici, onorevole De Sei ori, Queirolo, Toscanelli, Dello 
Sbarba, Callaini, i senatori ‘darel, amici, O B: 
dei incipali comuni della provincia di Pisa, ass I 


indescrivibile. 


It 
la più bella piaz: 
ed etruschi perfettamente con: 


su 


il suo gr: 
di 


inaugu 
È 


avv 


di Volterra, ricca 


interessante F 


comunicazione, vedrà ceri 


d 
» Francesco Paoletti, e venne anche festeggiato l'ing. Allegri 
se la difficile costruzione, 


medioevale che esi; 


dioso castello mediceo, or 


io illustròfla vet 
sì, forse che no» e fu da quel’Cor 
rario. Invitato alla festa ha 


Come sale la nuova ferrovia, 


marchese Incontri, l'on. De Seta e il der 
pide ricordante l'avvenimento detta! 


di memorie storiche di straordinario valore, con 

fa in Italia; con gli avanzi pelasgici 
con il suo ricco Museo Etrusco e la 
‘ecentemente da Corrado Ricci; con 
ja potuto ottenere facile mezzo 


to moltiplica 
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Per mettere in guardia! 


CONTRO LE 


IMITAZIONI 


E CONTRO LA 


SLEALE 
CONCORRENZA 


di qualche speculatore 
pubblichiamo il fac-simile 


IODONE 
ROBIN 


Gsigere il nome Robin 


In tutte le buone Farmacie e Drogherie, e presso il 
DEPOSITO GENERALE 


M. ROBIN 


ABD Fivaio per'itaia - MILANO - Via Monta Napoloone; 16. 
TT Talegrammi: Ferrobin-Milino | | Talafono:70.49 


MARQUE DE FAGRIQUE 


CoNTEM 
PLAZIONE 
della MORTE 


Alla memoria 
di Giovanni Pascoli 
e Adolphe Rermond 


d’ Annunzio 
o con la sua 
prodigiosa virti. sensibile un 
suo stato d'animo che con- 
fonde insieme la più sottile 
materialità e la più profonda 
spiritualità. Il suo spirito è 
fatto manifesto dal libretto 
nei suoi moti più tenui con 
quella precisa arte che egli 
adopera a rappresentare le 
cose materiali. Ed appunto 
perchè egli si è ristretto a 
destrivere il corso dei suoi 
nti la morte, 
senza voler conchiudere per 
il sì della fede o per il no 
della incredulità; queste pa- 
gine sono le 


sentimenti dav 


ormai la sua 


arte ha toccata lu plenitu- 
dine, tanto le parole i ritmi 
e i suoni signi 

sua mescolinza e nella loro 
compenetrazione ogni più dif- 
ficile cosa Egli vede dunque 
con occhi italiani il mundo 
della natura e i mondo del 
suo spirito, e comunica la 
visione con le parole meno 
accone G. Bettoxei, 


(Dal Giornale d'Italix). 


Per la forma tipografica 
squisitamente severa, la carta 
distinta, la cura di ogni par- 
ficolare, questo volumetto è 
to, oltre tutto, un gioiello 


bibliografico: DUE LIRE, 
2. edizione (4.° a 7,° migl,). 


L Sapone Royal Vinolia 
dà una schiuma fine 
ed emolliente che si 
risciacqua complete- 
x mente e con facilità. 
È oltre ogni dire, delizioso, 
calmante e benefico ad usarsi. I 
prodotti Royal. Vinolia rappre- 
sentano l’apice del raffinamento 
e della delicatezza. & } & x 
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Il VI battaglione Ascari a Napoli e a Roma. 
(Vedi incisioni a pagg. 826-827), 
La rivista alla presenza del Re e della Regina. 

Come già il V, anche il VI battaglione Ascari 
eritrei, dopo un brillante servizio di guerra in Li- 
bia, è stato accompagnato a visitare Napoli e Roma. 

A Napoli l’arrivo, a bordo del piroscafo Europa, 
avvenne la mattina del 25 settembre. Gli ascari 
furono ricevuti dal comandante la divisione, tenente 
generale Tullo Masi, che porse loro il benvenuto, 
rallegrandosi col maggiore Mattioli, comandante del 
battaglione, per la condotta dei suoi soldati. Quindi 
di corsa gli ascari sfilarono, recandosi alla caserma 
li Castelnuovo, nel tragitto fraternizzando con la 
folla. Un gruppo di ascari, avendo scorto in un 
gruppo di ufficiali il maggiore Volpe che li guar- 
dava, gli sono corsi incontro esi ando: « Signor 
tenente, non ci riconosce più? » Gli ascari avevano 
riconosciuto nel maggiore un loro antico ufficiale. Il 
maggiore Volpe nel 1896 era infatti tenente e co- 
mandava una compagnia di ascari in Eritrea. 

Il VI battaglione è rimasto a Napoli — molto fe- 
steggiato — fino al 27, che parti per Roma, dove 
arrivò poco prima delle 11 del accolto da nume- 
rosi ufficiali, generali e superiori d'ogni arma e da 
molta folla con applausi. Fra i primi a scendere dal 
treno si vide il capitano Bianchi ferito a Bu-Kamech. 
Poi scesero tutti gli altri ufficiali, infine gli ascari, se- 
guiti dal cappellano copto Carasc Maragz Sighil, 
avente in capo un. gran tocco nero ed avvolto in una 
toga bianca dall’orlo azzurro. Sulla toga, all'altezza 
del petto, ha ricamata una croce. 

Un graduato reggeva il guidone del battaglione, 
una piccola bandiera verde su cui è impresso, în 
cifre romane, il numero del battaglione. Ad un co- 
mando del maggiore Mattioli, gli ascari presenta- 
rono le armi Tino della guerra gen. Spin- 
gardi, seguito dagli altri generali si avvicinò al bat- 
taglione, chiamò a sè il maggiore Mattioli, che gli 
presentò tutti gli ufficiali del battaglione, ai quali 
il ministro strinse la mano. Poi agli uffici 
coltisi in gruppo a lui intorno il ministro rivolse 
patriottico, viste discorso. 

Il battaglione fra l'entusiasmo di grande folla si 
recò alla caserma Guglielmo Pepe. Nel pomeriggio 
il battaglione si recò a visitare le tombe reali al 
Pantheon. Il battaglione la mattina del 29 fu passato 
in rivista nel cortile della grande caserma al Castro 
Pretorio, dal Re e dalla Regina appositamente arri- 
vati da San Rossore. Alle 9 precise le trombe squilla- 
rono l’attenti reale: poco dopo apparvero i corazzieri. 
Una sola parola corse nella folla: «La Regina, la Re- 

ina ! » E poi un grande applauso si propagò per tutte 
le tribune, mentre la carrozza di Corte entrava nel 
cortile seguita dai corazzieri. Le truppe presenta- 
vano le armi. 

La Regina vestiva un abito a lutto stretto con un 
ampio cappello nero semplicissimo, ornato di una 
piuma pure nera. Anche a "iutto vestiva la sua dama 
di Corte, contessa Guicciardini. 

Qualche minuto trascorse nell'attesa del Re, poi 
le trombe annunziarono il suo arrivo. Vittorio Ema- 
nuele era a cavallo, avendo a sinistra il ministro 
della guerra gen. Spingardi, e a destra il generale 
Pollio, capo di stato maggiore. Immediatamente 
seguiva uno stuolo di generali fra i quali Frugoni, 
Berta, Barattieri di San Pietro e quasi tutti gli af 
tachés militari delle nazioni estere. Il Re passò al 
galoppo innanzi alle truppe, mentre tutte le musiche 
suonavano la marcia reale. Da tutte le tribune si 
levò il grido di « Viva l'esercito! viva il Re!». 

Finita la rivista, il Re si fermò sul lato destro, 
sgombro, del cortile, mentre gli ascari si ammassa- 
vano verso il fondo per sfilare in parata. Fu udita 
la loro fanfara lanciare le note della marcia dei 
bersaglieri, ed il battaglione passò di corsa dinanzi 
al Re e alla Regina, fiero, agile, rapidissimo, colla 
sua bella piccola bandiera verde ondeggiante al 
vento, salutato da uno scroscio vibrante di applausi. 

Il Re fece chiamare subito dopo a gran rapporto 
gli ufficiali del battaglione. Il maggiore Mattioli 

resentò al Sovrano tutti gli ufficiali. Il Re disse 
loro di avere seguito giorno per: giorno con vivo 
interesse l’opera del 6.° battaglione eritreo in Libia 
rimanendo vivamente soddisfatto delle prove di va- 
lore e di ardimento da esso date più volte durante 
la guerra nella quale ha perduto il 25 per cento dei 
suoi uomini. Si trattenne quindi a parlare con i 
capitani Vittadini, Radini-Fedeschi e Bianchi. A 

uest'ultimo, che nel combattimento di Bu-Kamech 
del 23 aprile rimase ferito, il Re domandò se fosse 
bene ristabilito in salute. Vennéro poi presentati al 
Sovrano gli ascari decorati per i quali tutti il Re 
ebbe parole di vivissimo elogi 

Un reporter avvicinò, appena finita la rivista, il 
sacerdote copto che accompagna gli ascari, e gli 
domandò le sue impressioni sui Sovrani. — Hai 
visto il Re? — Sì, bello, tutto bello... — E la Re- 

ina? — Mariam — rispose il prete. Per esprimere 
la sua ammirazione per la Regina, il sacerdote 
copto aveva usato il nome più dolce della religione 
cristiana: Maria!... 

Nel pomeriggio gli ascari si recarono a visitare 
il monumento a Vittorio Emanuele II, applaudi 
da grande folla. Gli ascari rimasero meravigliati 
innanzi alla grande mole sacconiana; ma ciò che 
maggiormente colpì la loro mente fu la statua 
equestre. Uno di essi disse: « É tutt’oro; allora l'ha 
fatta Dio!» 

Il 30 cento ascari scelti furono accompagnati da 
Roma a Terni a visitarvi le acciaierie; ed il 1° ot- 
tobre il 6.° battaglione, applauditissimo, partì da 
Roma per Napoli ad imbarcarvisi per Massaua, 


‘uL'infanta MARIA TERESA, 
sorella di Re Alfonso. 


molto conosciuti dal pubblico. Un nome noto era 
quello di Car/o Voisin — non tuttavia così celebre 
come Gabriele. Egli — il Carlo — è rimasto vit- 
tima di un accidente, non di velivolo, ma di auto- 
mobile — frequentissimi anche questi accidenti ter- 
restri. Il 26 settembre, presso il villaggio di Lamin 


fra Lione e Macon, ad una svolta, due automobili 
hanno cozzato fracassandosi e rovesciandosi l'una 
sull’altra. Uno d sin, ri- 
masto morto fante. Egli aveva avuta la sua 
ora di celebrità insieme al fratello Gabriele. Essi 


furono dei primi costruttori di aeroplani e al tempo 
stesso piloti. Ritiratosi dall’aviazione un anno fa, 
Carlo era stato manager di Garros e di Audemars, 
che aveva accompagnati in numerosi circuiti in 
America, in Inghilterra, in Russia. Non aveva che 
29 anni. Da alcuni gio ogni volta che montava 
in automobile, Carlo Voisin era preso da una paura 
strana, e i suoi amici lo canzonavano: ora lo piangono. 

_ Tre principi sono morti contemporaneamente: 
il principe Luigi Napoleone Murat, di 61 anni, pro- 
oe del re Gioacchino, e marito della principessa 
Alessandra Orneliani di Somow, soggiaciuto ad una 
operazione chirurgica: — il duca francesco Giu- 
seppe di Baviera, mancato improvvisamente a soli 
24 anni; era figlio del duca Carlo Teodoro e della 
duchessa Maria, infanta di Portogallo, a cui si at- 
tribuirono. di recente intrighi cospiratorî a favore 
dello spodestato sovrano don Manuel. — Infine, im- 
provvisamente, per embolia cerebrale, l'infanta 
Maria Teresa, sorella di Re Alfonso e sposa del 
principe Ferdinando di Baviera: ella stava, il 23 set- 
tembre, per alzarsi per la prima volta dopo il parto, 
allorchè cadde riversa. La cameriera chiamò subito 
il medico, il quale constatò che l’infanta aveva ces- 
sato di vivere sull'istante. La famiglia reale, avvi- 
sata, accorse immediatamiente. La Regina Cristina, 
desolata, non si poteva persuadere della morte della 
figlia. Re Alfonso e gli altri membri della famiglia 
rimasero profondamente afflitti. L'infanta Maria Te- 
resa — che era nata a Madrid il 12 novembre 1882 
— lascia oltre al neonato, due figli ed una figlia. 
Secondo la tradizione, il cadavere della principessa 
fu vestito di rosso. Strana coincidenza: l'infanta 
Maria Teresa è morta nella stessa ora e nello stesso 
modo di sua sorella, Maria de las Mercedes, la 
principessa delle Asturie, mancata il 17 ottobre 1904 
a soli ventiquattro anni. 

— Vittima dell'aviazione è stato il sottotenente 
Giovanni Regazzoni del 6.° artiglieria, allievo pi- 
lota militare, che il 25 settembre sull’areodromo di 
Mirafiori, mentre era all'altezza di 65 metri, volle 
tentare un giro a destra troppo stretto. L’aeroplano 
perdette l'equilibrio, egli tentò di ristabilirlo spe- 
gnendo il motore e iniziando il volo plané; ma la 
manovra era tardiva, l'apparecchio precipitò al suolo, 
e il sottotenente fu raccolto già cadavere. Egli era 
figlio unico. Entrò all'Accademia militare dopo aver 
fatto il biennio di matematica all'Università di To- 
rino: nominato ufficiale, entrò alla Scuola di appli- 
cazione, recandosi poi volontariamente sul teatro 
della guerra. A Tripoli rese grandi servizi, segnalan- 
dosi in varie occasioni per atti di valore. Rimpatriato 
in agosto, venne assegnato al battaglione aviatori, 


Vi odolizzate? 
L’Odol, l’acqua dentifricia per 
eccellenza, è il preparato di cui 
dovete servirvi. Poche gocce 
d’Odol in un bicchiere di 


acqua, preferibilmente 


tiepida, dànno una 
emulsione che puli- 
sce e purifica le af 
cavità della 
bocca e di- 
strugge tutti i 
microbi noci- 
vi che visi tro- 
vano. 
L'a- 
zione 
di pulirsi i denti 
e di sciacquarsi 
la bocca con que- 
sto preparato delizioso 


e antisettico, si deno- 


mina: Odolizzarsi 
ÉL'Odol esercita la sua 


azione antisettica e rinfrescan- 
te, non soltanto al momento del- 


l’uso, ma per parecchie ore. 
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Guglielmo Marconi. (Fot. Ugo Puos) 


Tra i purtroppo frequenti e gravi accidenti auto- | macchine cozzarono q 

| mobilistici ha prodotta grande e penosa impres- | di Marconi, più pesante, 

| sione quello capitat 25 settembre scorso a Gu- | dell'altra e 

| glielmo Marconi. L'illustre scienziato, con la sua | dall'urto furono sbal: 
signora, il proprio segretario e lo chauffeur par- | portò alcune contus 

(| tiva da Pisa la mattina diretto a Gi 

| tomobile, stando lo stesso Marconi al volante. Alle l'occhio de: 

LI ore 11 l'automobile, attravers: pezia, prese la sa- | un campo 

di 

i 


no, 


Bracco. Appena oltrep: 
un punto in cui la strada descrive una S assai ac- Sull 
centuata, appoggiata per un lato al dorso del monte 
e fiancheggiata dall'altro da campi coltivati, l’auto- | l 
È mobile di Marconi si trovò improvvisamente di 
fronte altra automobile che proveniva da Genova e 


ore. Il comm. Beltrami 


dx: 


IL GRAVE ACCIDENTE AUTOMOBILISTICO A GUGLIELMO MARCONI. 


sì incastrò tenacemente. I viaggiatori Guglielmo Marcon: 
ti sulla strada, Marconi ri- | medico condotto locale, sempre 
ioni al petto e, per la rottura | gnora, che dimostrò animo assai virile, venne d’ur- 
enoda, in au- | del cristallo di protezione, ebbe una grave ferita | genza trasportato all'ospedale militare di Spezia e 
La signor: 
imase illesa, il segretario fu lie- | agli ufficiali super 
lita della Foce e sì diresse verso l'alto passo del | vemente ferito ad una mano e lo chau/feur non | chiedere di lui di personaggi d'ogni qualità; da San 
to Borghetto di Vara, in | gravemente ad una gamba, Rossore fece telegr 
Itra automobile viaggiavano il com 
di Venezia, reduce da poco dall'America, con | ruccio Tai 
ignora e due figli. A essi toccò la sorte peg- | si 


testa e al costato destro e uno dei suòi figli; 
velocemente scendeva per il ripido pendìo. Le due | dodicenne, riportò pure gravi lesioni. La signora e | figlio, migliorano essi pure. 


L'automobile di Marconi dopo lo scontrò: 


in pieno. L'automobile | l’altro figlio non ebbero che leggere contusioni. La 
fondò la parte anteriore | loro automobile rimase completamente inservibile. 
dopo avute le prite cure dal 
tito dalla si- 


za del padiglione riservato 
Fu subito un accorrere a 


sebbene sbalzata in | ricoverato in una 


fare il Re, che mandò anche 
. Bel- | suoi gentiluomini. Accorse da Bologna il prof. Fer- 
ufari, primario d’oculistica dell'Univer- 
Non pare che per l'occhio siano a temei 
seguenze gravi; per tutto il resto l'illustre scien- 
ziato sta bene. Quanto al comm. Beltrami e suo 


ortò ferite piuttosto gra 


Il 15 Settembre in occasione dell’ inaugurazione 
in Canelli del monumento al Sen. Vincenzo Bertolini 
alla presenza delle LL, EE. i ministri Facta, Boselli e 
Battaglieri sinaugurò pure l'importante Stabilimento 
Vinicolo G. CONTRATTO, fondato nel 1867 da Giu- 
seppe Contratto ed ora rimesso completamente a nuovo 
dal figlio Cav. Alberto che ne è l’attuale proprietario. 

Questa a raggiunse nel 1905 il primato per 
l'esportazione dei vini piemontesi in America, ot- 
tenendo le più alte onorificenze dando sviluppo im- 
portante al ramo Spumanti. 

n Le sue marche Moscato Champagne e Gran 
i Spuman- 
te Italia 
sono ap- 
prezzate 
in Italia 
ed all'e- 
stero con 
l'ambito 
onore di 
forniture 
Reali. 

La dire 
zione e co- 
struzione 


del nuo- 


liment 

fu affidata al Signor Ce- 
sare Moizo Impresario Ca- 
pomastro di 
trollato dal 
metra Carlo Bocchino di 
Canelli. Furono fornitori 
principali le Ditte mila- 
nesi Spangher Ingegner 
Bertoni, le decorazioni 
esterne in cemento fu- 
rono eseguite dalla Dit- 
ta Scaglia Benedetto; le 


Facciata dello Stabilimento. 


vo Stabi- Stabilimento Vinicolo G. CONTRATTO, Canelli. — Torchi elettrici - Lavorazione del Moscato. 


decorazioni interne tutte dalla Ditta Perolini Domenico pure di 
Milano. 

AI ricco palazzo di cui tanto nell’esterno che nell'interno si ri- 
leva un gusto delicato di arte non manca nessuna delle comodità 
moderne. 

A ricordo della brillante cerinionia furono genialmente 
buite da parte del Cav. Alberto Contratto medaglie d’argento e d’oro 
a tutti gli intervenuti, e fece consegna a S. E. ‘il Ministro Facta di 
una busta contenente la cospicua somma dî L. 5000 perchè si com- 
piacesse rimetterla al Presidente dell'Ospedale di Canelli Cav. Dott. 
Amerio per l'istituzione di un letto intestato al fondatore della Casa 
e padre suo Giuseppe Contratto. 


[ 
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Certi tipi non si inventano. lo veramente sono 
d'opinione che nessun tipo si inventa poichè 
tutti si imperniano sulle passioni umane; an- 
che quelli che sembrano più bizzarri ed invero- 
imili hanno un fondamento di verità. preso 
da una o più persone vere che l'arte dello scrit- 
tore svolge poi fino alle estreme conseguenze. 

Capita però qualche volta la fortuna di un 
tipo compiuto e questo avviene sopratutto 
per le così dette «macchiette », le quali stanno 
al grande personaggio come la novella sta al 
romanzo; cioè, hanno sì vita propria, ma 
breve, senza importanza, una bolla di sapone, 
una schiuma di gazosa ; lagrima qualche volta, 
ma lagrima che appena spuntata sì asciug: 
sorriso che balena e sparisce. 

A me avvenne di conoscere parecchi anni 
or sono una povera donna che cercava oc- 
cupazione di scrivana e alla quale diedi in- 
fatti a diverse riprese alcuni manoscritti da 
copiare. Era allora una donnina di mezza età, 
alta come un bimba di dodici anni ed assai 
più minuta che molte bimbe a quella età non 
sieno. Regolare di lineamenti, con una bella 
bocca fornita di dentini da sorcio, aveva due 
occhioni celesti limpidi, infantili, che le in- 
vadevano tutta la faccia dandole una espres- 
sione di candore e di meraviglia quale non 
mi ricordo di avere mai visto in altri. Que- 
gli occhi mi colpirono subito fin dalla prima 
volta che mi apparvero; la denominazione di 
finestre dell'anima sembrava fatta apposta per 
loro. Era vèneta e quantunque parlasse bene 
l'italiano ognuno che abbia gustato la morbi- 
dezza dell’accento vèneto, anche lieve — sopra- 
tutto se lieve — su labbra femminee potrà com- 
prendere l’armonia che correva tra gli sguardi 
di quegli occhi e le parole di quella bocca. 

Bella?... Per l'amor di Dio, occorre inten- 
derci. Ho detto che era una povera donna 
mezza età, anzi di tre quarti di età, ve- 
stita miseramente senza alcuna civetteria; 
lasciamo stare la bellezza dunque nel signi- 
ficato per cui la intendono i più. Certo una 
sua particolare attrattiva, più remota che pre- 
sente, più spirituale che materiale, usciva da 
quella minuscola personcina e dal volto bian- 
co, affilato che sembrava venire incontro alla 
simpatia. Ed era nel tratto gentile, ossequiosa, 
umile, riconoscente, pur senza abdicare ad 
una innata nobiltà che la rivelava di origine 
superiore alla sua attuale condizione. 

Si diceva felice di avere trovata una occu- 
pazione piacevole copiando i miei romanzi e 
non mancava mai di farmene gli elogi. Una 
volta esclamò «Ah! lei deve averne provati 
dei rapimenti!» Io risi allora, ma aveva pro- 
nunciato con tanta convinzione la parola ra- 
pimenti che pensai subito non dovesse ella 
stessa esserne ignara. La sollecitai un poco 
e mi narrò la sua storia. 

Era nata a Treviso. La sua casa paterna 
sorgeva sulle rive ridenti del Sile, proprio 
al posto cantato da Dante: 

«dove Sile e Cagnan s'accompagna ». 

Ripetendomi il verso del gran Poeta un 
lampo di fierezza adombrò il celestiale can- 
dore delle sue pupille, quasi fosse un titolo 
di nobiltà posato sulla sua culla. Di buoni: 
sima famiglia (suo nonno era stato co 
gliere alla Corte d'Appello) suo padre figlio 
unico e viziato colla scusa di pos: 
che cosa, come avviene spesso i 
dove la vita è facile, s'era dato all’o: 
la caccia e altri piaceri trascurando i propri 
interessi aveva preparato la rovina della sua 
casa, fra le cui mura il denaro colava insensi 
bilmente e inesorabilmente come sotto scorre- 
vano inesorabili e insensibili le acque del Sile. 

Dovevano essere pur dolci le soste estive 
all'ombra dei rami che dal pensile giardino 
si curvavano sul cristallo delle onde e le na- 
scenti lune, illuminando sulla sabbia dei sen- 
tieri i volubili passi di quattro fanciulle, forse 
sorridevano ai loro sogni. Quattro fanciulle, 
quattro sorelle. 

Lei si chiamava Adele secondo la moda 
del tempo e dei versi aleardiani che avevano 
pasciuta la sua giovane immaginazione. In 
quella dolce terra veneta, con quel dolce 
idioma, nella mollezza dell’aria, del cielo, del 
fiume scorrente, doveva avere letto tante e 
tante volte il 7riste dramma incominciato 
così soavemente: 


«+ + Assiso 
gli occhi insaziati 


a’ tuoi piè con 
ivorava . 


Egli 


Ma ‘purtroppo non furono gli occhi del gio- 
vane eroe di Aleardi quelli che Adele in- 
contrò nella serena e spensierata alba di sua 
la. La giovinezza somiglia davvero all'albero 
in fiore che lascia cadere il suo profumo e i 
suoi pétali sul primo che passa.... e il primo 
che passò nella vita di Adele fu il suo servitore. 

Quali doti avesse questo ragazzotto che ac- 
cumulava le funzioni di giardiniere di cuoco 


e di uomo di fiducia per ispirare amore ad 


una gentile fanciulla tanto a lui superiore, 
r Adele mi descrisse in poche parole: aveva 
una testa da poeta! S'avrebbe potuto chiederle 
che cosa intendeva per testa da poeta; ma 
sarebbe stato un voler far ragionare l’amore 
che si è sempre sottratto a qualsiasi ragio- 
namento. 

Anche non mi venne fatto di sapere per 
quale sottile incanto si avvolse la rete e come 
si stringessero sì fattamente i nodi da non 
lasciare più via di scampo. Alle mie domande 
l'Adele, chinando quei suoi grandi occhioni, 
rispose solo: La casa era grande.... o da una 
parte o dall'altra ci si ritrovava. 

Dovette quindi supplire la mia immagina- 
zione a figurarmi i primi sguardi inconsape- 
voli, poi lo sguardo che si arresta, poi quello 
che scruta, poi quello che avvince, e final 
mente gli sguardi, ambo gli sguardi, che si 
abbandonano perdutamente, in cui l’anima si 
dona. O dolci acque del Sile, o luna argen- 
tea, o rosai in fiore, o parole balbettate ap- 
pena fra due silenzi ardenti! 

Sì, tutto ciò lo capivo benissimo; un par 
ticolare tuttavia mi riusciva incomprensibile 
e glielo dissi: 

— Come mai, Adele, ha potuto innamo- 
rarsi di un servitore? 

La sua risposta fu quanto mai inaspettata, 
Seria seria, con una fosforescenza nelle pu- 
pille e una certa orgogliosa fierezza, simile 
a quando mi aveva citato il verso di Dante 
a proposito del suo luogo nativo, pronunciò 
con lentezza: 

— E la duchessa di Berry allora?... 

Rimasi muta. Ella concluse filosoficamente: 

— Sono cose che succedono. 

L’idillio era terminato con una fuga e die- 
tro a quella, quasi un fato tragico le sospin- 
gesse, precipitarono le disgrazie della fami- 
glia : fallimento, morte del padre, la casa ven- 
duta, le sorelle disperse per il mondo. Adele 
a tu per tu col ragazzotto, che aveva forse 
la testa da poeta ma certamente era un povero 


diavolo al di sotto della mediocrità, conobbe 
tutte le durezze della lotta contro la miseria 
e sfiorita e avvizzita lottava ancora, pur con- 
servando una idealità vagante di fanciulla e 
un ottimismo che nulla sciva a intorbi- 
dire, intanto che il marito s'era acconciato a 
fare il guattero in una osteria di terzo ordine, 

Parve che un raggio di fortuna capitasse 
loro da un signore di buon cuore che li 
mandò a Roma a tenere la portineria di una 
fabbrica di stearina e forse avrebbero finiti 
là tranquillamente i loro giorni in una rela 
tiva agiatezza. Lo credetti almeno per molti 
anni avendo perduto di vista l’Adele e non 
sapendone più nulla. L’anno scorso invece 
mi ricomparve dinanzi, un po’ più vecchia, 
un po’ più piccola, un po’ più magra, ma a 
cora co' suoi dentini di sorcio e gli occhioni 
quasi ancora celesti. Che era mai avvenuto? 
Una cosa sempli ni 

Passata la stearineria ad un altro padrone, i 


due poveri vecchi trovandosi sul lastrico ave- 


vano creduto bene di ripiombare a Milano 
senza sapere neanche loro che cosa ne spe- 
rassero. . 

Naturalmente ricominciò l’iliade di miseria. 
nm poterono neanche più vivere i 
li trovò da collocarsi come facchino 
posto dove gli davano da dormire; lei si pose 
a pensione presso un’altra poveretta come 
lei, ma incapace di guadagnare nulla non 
potè continuare a pagar la pensione e venne 
una notte in cui dovette dormire in strada. 
Fu allora che ritornò da me. 

isgraziatamente io non ho sempre un ro- 

manzo pronto da far copiare. Lavori d'ago 
non sapeva farne: mette; a servizio, per 
l'età e per la mancanza di avviamento non 
le riusciva; infermiera non ne aveva la forza. 
Una vecchia cieca le propose di stare con 
lei a tenerle compagnia, ma Adele dichiarò 
che la vita sedentaria le faceva male. Pre- 
ferì vagabondare all'avventura, facendo chi- 
lometri e chilometri al giorno per andare a 
rare il pane di carità distribuito dalle mo- 
nache in un dato punto e ridursi alla sera 
a un dormitorio pubblico in tutt'altro quar- 
tiere. Mangiare pane asciutto non le dispia- 
ceva, ma quel dormitorio costituiva il suo 
maggior tormento. 

Pulitina e educata come era lei, il trovarsi 
a contatto con ogni risma di donne la umi 


più che tutto; donne di mala vita dal parlare 
sboccato, mezze ubriache, indurite nel vizi 


Istituto Internazionale Facchetti 


Scuola Commerciale 


Lezione pi PussiiciTà : Critica di affissi. 


I Giovani che vogliono entrare nel Coi 
nell’ Industria 


mercio, 
nella Banca, faranno rapidamente 
1 ra se possederanno l'istruzione pra- 
tica e completa che in poco tempo fornisce la Scuola 
Commerciale Facchetti "di Treviglio. Essa ri- 
lascia Diplomi di Ragioneria e Commercio e*pro- 


cura ottimi posti agli Allievi în Italia e all'Estero. 
Il Convitto annesso alla Scuola è di tutto primo 
ordine con tutti gli sports. 

Si accettano Giovani dai 12 anni avanti pro- 
venienti da qualsiasi Scuola. Chiedere il programma 
alla Direzione. 
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i, i pianti, i lamenti era quanto | + Andare sotto il sole, sotto la pioggia, sotto 
nell’impeto del vento, nell’incerto 
mattina, di sera, di notte — 
arpe e i suoi piccoli piedi 


avventuriere equivoche; vecchie disfatte, più | lei imprecazio, 
che dagli anni, dalle privazioni e dagli stenti; | si può immaginare di penoso e di increscioso. | la neve, n: 
madri disperate con bimbi al petto, bimbi Eppure vedendola : vare di tanto in to | della nebbia, 
$ attaccati alla gonna; ragazze isteriche, per- | sempre sorridente e e- | colle sue grand 
vertite, più iate di un uomo. C'era una | gnata, in — andare dall notturi convento delle 
1) operaia che guadagnava bene e che invece | un velino in testa FIS È. monache e dal convento delle monache al 
È di pagare l'affitto di una cameretta dormiva | e un paio di l'asilo notturno, con rare deviazioni verso 
all'asilo notturno pur di dare tutti i suoi de- | doppio dei suo case di conoscenti che la impiegavano a fare 
nari all'amante; e non mancavano le ladrun- | calma le sue ssitudini come fossero a qualche commissioncina, qualche servizietto 
cole per riguardo alle quali coricandosi sul | nimenti natu dell'esistenza e dir retribuito con pochi soldi, non era forse il 
povero materasso senza lenzuolo offerto dal- | nando que’ suoi occhioni: Che fare peggio per quella singolare creatura in cui i 
l'asilo nello stesso modo che bisogni spirituali avevano il sopravvento e che 
domani vado in campagna: venni nel | si alimentava d’aria libera, di orizzonti, di 
nento che in fondo in fondo quella | voli fant: . mobili speranze. In certe 
ma libera ed | ore ter sollione o altre di freddo 
no stato | intenso poichè era senza tetto e l’Asilo la 
accoglieva solamente di notte — entrava nelle 


cosa si avesse con sè. Dormire 
a quelle donne cui le abitudini 
Jochè scono: te, fra i 
bestemmie delie altre, 


II RASOIO GILLETTE 
è il regalo più utile che si 
possa fare agli uomini, Il Ra-. 
soio Gillette è l'oggetto più 
meraviglioso che sia 
stato inventato per 
farsi la barba da sè. 


Osservate come la :: 
LAMA GILLETTE A 
si curva durante l’uso. fo Gillette el 


Grazie a questa curvatura caratteristica della 
Lama Gillette ci si può radere in modo uguale 
senza pericolo di tagliarsi. Il Rasoio Gillette 
si può regolare a volontà a seconda dello spes- 
sore della barba. 


Il Rasoio di sicurezza “GILLETTE,, fortemente argen- 
tato in pratico ed elegante astuccio con 12 lame (24 tagli) di ri 
cambio Lire 25,— ovunque, 


GILLETTE SAFETY RAZOR Ltd. Londra e Boston U. S.A. 
Unico rappresentante per tutta l’Italia: E, F,GRELL, Importatore - Amburgo. 
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NE RIPASSATURA NÉ AFFILATURA 


AD ANNOS PRESSAM RECINO VOCEM 


Il nuovo ricco 


Catalogo 1912 


è il più completo e fedele va- 
demecum del consumatore di 
generi fotografici. — Gratis. 


"FOTOGRAFI 
AMATORI, È PROFESSIONISTI" > 
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148 TT O AVI 


Jnsuperabili per conservare una bella carnagione. 
CREMA KALODERMA POLVERE DI RISO SAPONE KALODERMA. 


CAVALLI ZOPPICANTI 


Guarigione rapida e sicura delle Zoppicature antiche 6 recenti, 
delle Esostosi 0 Tumori ossei, Corbe, Soprossi, Spavenii, 
vu casi UE Mollette e Vesciconi. 9 
N NTO ROSSO MÉERÉ 
(<a pio inrarmaZiON ilsclo agente capace di rimpiazzare fl fuoco, senza lasciare tracole. 
\ STITICHEZZA, Sforzi. Debolezze, Stanchezza, Dolori, Atrcfle 


ACIDITÀ, tea muscolari, Paralisi locali, ecc., sono guariti con 
L’'EMBROCAZIONE MÉRÉ 


DI 
d f a y Senza pari per fortificare le gambe dei Cavalli. 
Si vendo dai principali farmacisti, profumiori, parrucchieri © droghfori. MILAN Unico paeranaton 
All'ingrosso: L. STAUTZ & 6. - Milano, Via Principe Umberto, 25. LE ù 


P. MÉRD de COANTILLY, ,Origane (Francle) 
LE: Cav, G. TOR! . Toi 


Principali Farmacie 


sog 


I NaYERO eri 


PIANOFORTI VERTICALI EA _CODA 
DI MASSIMA PERFEZIONE 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUKX & Cia, di Milano. 


chiese a ripararsi. Ella della ch compren- 
deva tutta la poesia, tutto il mi: ismo, tutto 
l’amore; ne gustava le penombre suggestive 
dove forse risorgevano i fantasmi del suo 
passato, dove le era dolce ricordare, dolce 
scontare. 

Non somigliava la sua sorte a quella della 
cicala che dopo aver cantato pazzamente nella 
bella stagione si trova povera e nuda di con- 
tro ai rigori del verno? Ma lasciamo che la 
fredda DA egoista formica le lanci l'anatèma 
amaro. Ha una sua virtù anche il cuore amante 
che si prodiga fino a morirne. 

Nella sacca nera dell'Adele, dove soleva 
riporre i frusti di pane tra un pasto e l’altro, 
vidi un giorno un piccolo libro che ella ac- 
carezzava con un lampo di tenerezza negli 
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occhi dicendomi che erano i salmi di Davide. 
Lo aveva comperato alla fiera di Sant'Am- 
brogio coi soli dieci centesimi del suo pecu- 
lio. Come! — esclamai — ha dieci centesimi 
soli fra due tozzi di pane secco e li spende 
a comperare i salmi di Davide? Mi guardò 
meravigliata della mia meraviglia e rispose: 
È il cibo dell'anima. 

L'asilo notturno non essendo un ricovero 
a perpetuità toccava ancora all'Adele di do- 
ver passare ogni tanto le notti all'aria aperta 
e se la stagione era clemente, pazienza, la 
vista delle stelle la consolava della mancanza 
di un letto, ma se pioveva o che il termo- 
metro fosse sotto zero la nottata diveniva 
dura. Era una gara fra gli avventori a quel- 
l'albergo del buon Dio per accaparrarsi il po- 


sto migliore e quando lo avevano scoperto, 
o sui gradini di una chiesa o nell'angolo di 
un colonnato, passava una guardia di città 
la quale svegliava il dormiente obbligandolo 
a cambiar posto. Durante questi periodi di 
nottambulismo forzato, la povera Adele ne 
vedeva di tutti i colori: risse, furti, soprusi, 
ubriacature, accoppiamenti cinici e udiva be- 
stemmie in tutti i dialetti. Una volta si sentì 
chiamare da un uomo che la rincorreva alle 
spalle. Si volse, ebbe paura, affrettò il passo. 
‘addoppiò il suo sempre chiamandola : 
! donnetta, donnetta, venite qui..., vi dò 
ci nquanta centesimi. 

— Capirà, — soggiunse l'Adele narrandomi 
questo episodio delle sue notti errabonde, — 
al buio ogni gatto è bigio, ma fare una si- 
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Il successo che i celebri busti C. P. à la Sirène 
hanno ottenuto in Italia divengono sempre mag. 
giori. Giornalmente aumenta il numero delle signore 
italiane che non indossano altra marca che fa Sirène, 
persuase che non possano esservi migliori busti. 

I busti C. P. si vendono al dettaglio in quasi tutte 
le città d'Italia, oppure scrivete per schiarimenti agli 


Stabilimenti Farcy « Oppenheim - Parigi 


Società Anonima Capitale Fr. 2.625.000. 


Fabbriche Telerie 7 
E. Frette e C. 


Monza. | 


Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis 


MILANO - ROMA - 
2 \ GENOVA - FIRENZE 


Corsets 
de Paris 


à 


fL A PRIMA n) 
MARCA 
[ pet MONDO! 
nel 


VENEZIA 
GIOIELLIERI 


LLOTTI 


il vero brodo genuino di famiglia 
Il brodo per un piatto di minestra 
(vede) centesimi S_fstoste 1a -Croce: 


1 profumi alla moda 


ENIGMA, KIGRIZ, SOLA MIA 
PAMPRES D'OR 


si trovano in ltalia in tutti i magazzini 
di profumeria di primo ordine. 


LUBIN, 11, Rue Royale 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO:NODARI in Lugo di Vicenza. 


arpa 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


mile proposta a me, a me! — Si rizzò quanto 
le fu possibile sulla piccola persona, colle pu- 
pille sfolgoranti, una mano sul petto, ma- 
gnifica di indignazione. — Gli risposi: Nem- 
meno per cinquanta lire! 

Il marito di Adele morì improvvisamente 
senza che ella nella sua vita randagia lo sa- 
pesse; ne venne a cognizione quando era già 
sepolto. Oramai stavano così divisi che poco 
la morte poteva togliere all'uno ed all'altra 
tuttavia ella fu in grande pensiero per vesti 
a gramaglia. Le feci osservare che era gi 


vestita di nero dalla testa ai piedi 
— Ma non è stoffa di lutto, — soggiunse 
lei con gravità 


— EM! lasci un po’ queste fisime a coloro 
che hanno tempo e denari. Il suo lutto non 


lo porta in cuore? 
Crollò il capo poco persuasa e la udii mor- 


dell'asilo, che mi sanno vedova, se non porto | a 
i il lutto? 


che mai compresi quali 
stano tra le persone e come 
la vita si orienti quasi seconda del 
modo di interpretarne e lo scopo. 
Pochi giorni dopo non venne l'Adele scovando 
tra le lontane memorie un cugino che non 
aveva mai visto, che non sapeva se vivesse 
ancora ma che, secondo lei, avrebbe potuto 
aiutarla 2 Supponendo che fosse a Venezia, su 
tale fragile indizio calma e sicura stava cer- 
cando i denari a prestito per intraprendere 
il viaggio. 

— Ma se non lo conosce? — ribattevo io, 
— se ignora in quali condizioni si trovi, che 
uomo sia, che cosa faccia, quali impegni ab- 
bia, nè se nemmeno vo; ascoltarla ? 

— Possibile? 

— Come, po: 


Quella volta p 
abissi di sentire e: 


bile? Dica quasi certo. E 


ttendo che lei lo peschi, che lui la ascolti, 
i commova, che abbia dieci lire superflu 


in tasca, non pagherà con queste neppure il 
viaggio ritorno. 
Sorrise, incredula, come se ave detto 


una cosa dell'altro mondo. È 
— Oh! crede che mi darebbe appena dieci 
lire? 
— E lei crede forse che la adotterebbe?... 
l’Adele non era fatta per la realtà del- 


mentre s'avviava rasente il muro, stringendo la 
sua sacca, un po' curva, sotto una pioggerella 
sottile sottile, colle scarpe scalcagnate che bat- 
tendo le pozzanghere le facevano rimbalzare le 
pillacchere sulla gonna,... NEERA. 


PARFUM INCONNU 


HOUBIGANT 
parfumeur. - Paris. 


morare: Che cosa diranno le mie compagne | 


100 rosai di venti diverse qualità a mia 
scelta per Lire 25. — Spedizione franco, 
CATALOGO GRATIS 
COUTEAU; Orticoltore, Orléans (Francia) 


CONSERVATORE 


anche dopo vari mesi di spillatura senza 
uso di prodotti chimici, vino pi) CRI 
senza fiori, senza acido col Filtro Frattini 
Facile applicazione. Un filtro dura molti anni. 
Tipo N, 0 per botti sino pad litri L 
SIAE ta SR 
Franco ed imballato nel Regi 


UNICO 
IN 


per V 


VOI SIETE PICCOLA 


ma voi potete ingrandire 
di 7 centimetri in 2 meal; basta consaoraro 
5 minuti ogni giorno al 
GRANDISSEUR DESBONNET, 
lu più peratido scoperta del secolo in muteria 
di coltura fisica, 


$i può ingrandire a qualunque età 


o lo U lenza duvi ZITTA 
Corps Mdticat astpratossoresbonnar, cito | || amm TOTI TTT Via Petreni doo hi "i ] cure mERAVIGLIOSE 


all'età dî 40 anni è cresciuto 

di 7 centimetri. in.3 mesi 
senza droghe e senza alcun esercizio. peri- 
coloso di sospensione, 

L'upparecehio n. 27 (modello 1912) ed il me 
todo completo sono inviati fraiico a domicilio 
' contro cartolina vaglia di L. 40 indirizzata 
sl GRANDISSEUR DESBONNET 
48, Faubourg Poissonnière PARIS (Francia). 
PIA di 1800 apparec i quest'anno in Italia. 

Invio gratis di notiz. splicutiva illustrata, 

Rimessa del 5%/, pe. ordinazione sccompuguata da questo 
annunzio ritagliato, 


Contro la forfora e la caduta dei capelli 


«= usate soltanto la = 


ETROLINA LONGEGA 


la toilet 
‘a di 


mantenendoli morbidi, lucidi e fluenti. 


Bottiglie da L. 1,50 e 1/2 litro L.4,— 
1 litro 7,50. Ditta proprietaria fabbricante: 


Antonio LONGEGA - Venezia. 


Chiodetela a tutti £ 


GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI 


unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


Il Disco Pathé pertutti 


e il Pathefono “ITALY IDEAL,, 


"BUON per sole DD. Lire 


MERCATO! pagabili a 
Lire 4,50 al mese 


Ò Gent. 15 al giorno 
x giorni &B di prova 


‘Amico Lettore: Per- 
metteteci di offrirvi que- 
sto nuovissimo e splen- 
dido apparecchio con la 
superba collezione di 20 
pezzi su 8 dischi 24 cm. e 
4 dischi 28 cm. al prezzo 
straordinariamente ridotto di 
L. 99 pagabili in 22 MESI. 

= E Spediamo cioè lo splen- 
dido Pathefono, ITALY IDEAL e la collezione 
di dischi Pathé il tutto accuratamente imballato 
ed. il compratore non deve pagare che L. 4,50 al 
mese sino a estinzione del totale importo di L. 99. 


Sì spedisce ovunqu 


e 
TRACTUM CARNIS LIEB! 
MANUFACTURED BY 


{ELE ETRACT OF 


o UmireD 


20 
CAPOLAVORI! 


Ra 
mesi di credito 


In caso di ritorno entro gli 8 giorni se 
l'apparecchio ed i dischi non soddisfano 
la rata è integralmente restituita. 


E NON PIÙ MALATTIE 


Infatti rigenerando il sangue colrimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 


si ottengono guarigioni insperate. 
Vent'anni di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 


Stabilimento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


Maraschino 
| E.Drioli- Zara 


CASA FONDATA 


AGENTI GENERALI. 
Miano — BR. COLLORIDI, Via Se 
oxoea — G. SIMON & WHEI 
New Yowk — BATJER & Co. 4: 
venos Adkrs — IMPORTADORA A. H. s, %., 


is” PER LA PRIMA VOLTA DIAMO IL 


PATHEFONO “ITALY IDEAL,, 
ANCHE con GRANDI'DISCHI PATHÉ 28 cm. 


La superiorità dei dischi PATHÉ, che funzionano senza 
punta, è universalmente riconosciuta e nessuno esita 
ormai a dichiarare che essi ‘sono i migliori del mondo. 
Solamente l'uso dello zaffiro illogorabile: può ‘riprodurre 
con assoluta verità la voce umana. — Coloro che hanno 
sentito i dischi PATHÉ nen possono più acquistare 
dischi di ‘altre marche. Lo zaffiro non guasta i dischi 
PATHÉ ‘che possono fare un numero enorme di audizioni. 


N Art, quali: TITTA RUFFO” 
CARUSO, 


Riempire l'unita tagliando, ed inviarlo colla 1.* rata/di L. 50 alla 
Società Internaz. MACCHINE PARLANTI 


MILANO, Via Bollo, 5. 


BONINSEGNA, GALVANY, ecc. 


= Nome, Cognome. 
Diamo la formale garanzia che tanto l'appart chio quanto i fw, N. 
dischi corrispondono pienamente alla descrizio..e da nol fatta. città (Provi È N 


Stazionè ferroviaria. 


imbuto mobile 
58 em. di lungh 

brana di mica inalterabi 
rabile, movimento che si ri 


BE IMBALLAGGIO GRAT 


a per pren 
n'si dà © 


nà 
sc laspedizione non 


MRBMMIINNININE Por l'Austria è Dalmazia: VI Kostlergasso, 6-0 - WIEN 


LTS ETTA a 

LA SETTIMANA. caduto da cirea 75 metri di altezza, re- pra chiuse. Il 25 a 
° 3 stando morto all'istante. Dai Branzi, so-|bordo del piroscafo 
Le notizie della guerra sono nel gior- | pra Bergamo, scrivono che ln mattina del | Osiris è giunto. a 
27 tutta la vallata si è coperta di neve | Brindisi il governa- 
e che al rifugio dei Laghi Gemelli la|tore della Somalia 
neve era già alta ottanta centimetri. Il | italiana, sen. De Mar- 
25, nel pomeriggio, sulla strada di Spe-|tino, che ha prose» 

zia, Guglielmo Marconi, in automobile, | guito per Roma. 
sulla salita del Bracco, investì un auto-| JI tenente aviatore 
mobile proveniente da Genova; Marconi | Thomas, dopo avere 
rimase contuso al petto, @ ferito non lie-|impiegato tutta la 
vemente all'occhio destro da un pezzo di | giornata del 23 a ri- 
cristallo; la signora, sbalzata in un campo | parare l'apparecchio, 
vicino, il segretario e lo chawffeur rima-| decise di partire alle 
sero quasi illesi. Sull’altro automobile erano | 18.45 da Bar-le-Duc, 
il comm. Beltrami di Venezia, che rimase | per ritornare all’ae- 
gravemente ferito con uno dei figli: e|reodromo militare. 
più lievemente la sua signora e l’altro | Ma si era appena sol- 
figlio. Il 27 nel circon- | levato ad una decina 
dario immediato di Li-|di metri quando un 
vorno vi fu-generale | pezzo dell’aereoplano 
serrata dei negozi e|si staccò e cadde al 


degli stabilimenti {ne |imolo.1l Thomas cor Alimento completo per i bambini. 


dustriali per protestare |cò allora di discen- 


contro l'allargamento |dere il meno rapida- 

della cinta daziaria di [mento possibile. ma == Si trova ovunque. 
Livorno. Quivi poi per | l'aereoplano si capo- 

il tumulto e le prote-| volse, conficcandosi 

ste del pubblico e di|al suolo. L’aviatore 

aleuni consiglieri, il |fu raccolto morente. 

Consiglio comunalenon | Nel pomeriggio del 28, verso le 18, x 
ha potuto tenere sedu- | l’aereodromo militare vicino ad Anvei 
ta nè pubblica nè alun biplano, a bordo del quale avevano 


preso postu i tenenti Demanet e Van Loo,si | sioni non troppo gravi, il Van Loo ebbe le 
apovolse al momento di toccaie il suolo. | gambe spezzate e profonde ferite al cap? 
Mentre il Demanet se la cavò con contu- (Continua nella pagina seguente). 


>.COLLORIDI 


Serhelloni,9 - Telef. 45-53 
€}, APPARECCHI DI 
2 i SOLLEVAMENTO 
HE ; ETRASPORTI 


= > a; 
| SS È 
| A SITA c 
| LS i i 
= » N fl “a ra 4 
| iguarite senza operazione cruenta. Cp CARTE È i gi 
NUOVO METODO si insogna gratuitamente ai \ i id 
dici o a chi ne farà richiesta, n; SNAGS dia È $ 
‘sasa propria cd iu qualun 5 ] 
ini " \e STELLA 
zza senza purganti. Colle mie istruzioni ogni Medi 
ninuti è posto in grado di guarire con sicurez: 22 


È, 

dep ao $ È 
dell’ intesti guarigi di 5 VE 13 
c (I 
forma/emorroidaria senza adoperare ferri chirurgici. VI $ 


ALTA — Corso Magenta, 10 — MILANO. CA == 
[ Visite/Mediche dalle 131/3 alle 15 — Tel 


È 
?o lc fatt RIO ERS4 Ub/a vat 
Im tutte Ve TO ceri eta, 70le assicu 


VIN dEVIA Prezzo Lire 5- il nome BASCHÌ 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed îl 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 


Oreficeria MSI ANO. 


MILANO 


“CHRISTOFLE”! le 


CONVALESCENZE Una Sola ed Unica Qualità 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
DE FRIES e C. - MILANO 
nei NEVRASTENICI per LA MIGLIORE È 


ESAURIMENTO e nella VECCHIA 34 


Per ottenerla 


VIAL FRÉRES, Chimici-Farmacisti, LIONE. 
ica) Aconto 9aner: perPITALIA:1D* TA CONE, ESIGETE questa Marca 


Via 8. Dalmazzo, 13-15, TORING 


n 


TINTURA ACQUOSA ASSENZIO]:<< 
& MANTOVANI | sore 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


GRAFOFONO 
COLUMBIA 


Tiro ‘PRINCE, 


sica o cant 

schi doppi di ? 
liersi dal nostro 

ogo di dischi 


Solumbla 
Popolare 


da Lire 8, 
cadauno, =. 


MARE LIRE 144 
VENEZIA SS Po > 
di Gabriele =||diLire 8—. 
—__— 3 ", CADAU NA. 
Insuperabile rimedio contro tutti i disturbi ||d Annunzio, Gaggio micelio) frumento toa acobit Misto di Sera 


sua vendita 
vecohio non 
da. moltissin 


ato 1e°10.000 macchine in po 
sistema di tromba esterna ci 
rende lu voce ed il suono 
potenza delle macchine con tromba interna. Tatto i 
portato al livello dei nostri ultimi e più perfezionati modelli. 
Garanzia assoluta della macchina e delle molle 
da qualsiasi difetto di costruzione per 18 mesi, 


Tre giorni di prova gratis. 
Ricco catalogo illustrato di tutti i tipi con imbuto esterno ed 
interno in vendita a rate da L. 8 a 30 al mese gratis a richiesta, 
Spedire vaglia di L. 8 per la prima rata alla rappresentanza : 


COLUMBIA PHONOGRAPH Co. 
MILANO - Corso Dante, 9 - MILANO, © 


di stomaco CINQUE LIRE 


TRE SECOLI DI SUCCESSO]| cesesnoisonmoa 


quarto libro delle LAUDI 
del CIELO del MARE del- 
la TERRA e degli EROI 
ed è dedicato a MERO 
Il volume è stampato 
medesimo. formato d 
Laudi (edizione economi- 
ca) e decorato da fregi di 

Aporo De Canouss. 


Aperitivo e digestivo senza 
rivali, prendesi sola o con 
Bitter, Vermouth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 


CONTRAFFAZIONI 


Esigete sempre il vero Amaro 


Mantovaniin bottiglie brevet- 
tate e col marchio di fabbrica 


Vaglia agi 


L'EGEO 


Conferenza di VICO MANTEGAZZA, 
Con tre.carte geografiche: Una Lira. 


Torti ==" 
Vaglia agli edit. Fratelli Treves, Milano, 


‘GLI SPASSI DEI “FIDUCIARI,,. Variazioni di BIAGIO. | 


n; fanno delle gite în automo- 
bile alternandosi nella mano- 


* vra del volante, 


la spassano gin 
senza cambiarsi le carte in ta- 


«> intrecciano qualche giro di 
Valzer procurando di non far 
dei passi fal 


io sgambetto.... 


»u si scavalcano senza darsi 


di tanto în tanto vaniio. alla 
ricerca della « formula per la 
PACO Dee 


2: Si danno al giuoco del 
cio» senza cattive intenzioni; 


Le conferenze di Balmoral sono finit», | cinto dal Governo, l'opposizione unionista 
© il ininistro resso degli esteri Sazonof, | annunciò subito che l'Ulster non lo avrebbe 
I'nmbassiatore russo che lo accompagna |acceltato. L'Ulster è la regione dell’Ir- 
& air Edward Grey hanno lasciato-il 28 |Janda che ha sempre lottato contro gli ir- 
pr orrpee landesi, almeno con- 


Rogi ie ne 
THEODORE CHAMPION fando 
13,RUE DROUOT goLt! 


tando di queste di 
sposizioni i leadere 

PER 

COLLEZIONI 
PREZZI CORRENTI “frane 


tempo iniziato una 
intensa campigna di 
propaganda  nell'UL 
ster. Lo scopo era 
quello di far firmare 
giò che si chiama il 
dovenant, ossia sl pe 
gno giurato della gente di Ulater, di op- 
rai con ogni mezzo all'approvazione 
ell'home rule. Lu cerimonia più impor- 
tante della settimana si è appunto svolta 
il 28 quando, con un 
‘rande concorso non 
sblo di popolo, ma di 
ministri religiosi, 
riella City Hall di 
Beliast venne solen- 
riomento iniziata la 
firma del covenant. 
Da cerimonia comin- 
ciò con un servizio 
religioso alla. pre- 
senza di tutti i Zea- 
deva vmnionisti che 
hanno diretto la campagna. 
I soldati turchi del posto militare di 
Haman Bonar il giorno 28, alle ore 18, 
tirarono contro i bulgari del posto mil: 
tare di fronte, uc 
dendo un soldato, Ac- 
‘corsero contadini dei 
villaggi di Florovo e 
Batak, distanti cin: 
què chilometri, 0 co- 
minciò un lungo com- 


upionisti hanno da 
franco 


[288 


il (castello reale. Sazonof fu il 28 è il 
20 in villa, ofpito del marchese di Crewe. 
e îl 50 ai trovò a Londra donde parti 
immediatamente por Parigi. È certo che 


ilmigliore THE 
delmondo. 


durante le conversazioni di Balmoral fa 
questione più minutamente esnminata fu 
quella della Persia. Quando il progetto 
di fome rule per l'Irlanda fu pireannun- 


DIANA” Allovamonto è Commercio 
” CANI di PURA RAZZA 
N Wideburg & Co. - Fornitori di Corti 
suropae o non europee e di molti prinolpl. 


d ol 
più grossi è rinomati cani 
da guardia, codie puro di 


CANI DA CAOCIA, 
Espgrtazione ln tutto lo 
ondo 0-1 ogni 

adi 


Condizioni carrent ao 
gluso i prezzi e la descrizione dello vare 
tazze L. 2,50 In francobolil. Listino dei prezzi gratis © franco, 


peòLI 


-- Usi funebri in Italia 


e presso gli altri popoli Indo-Europei 
n A. De GUBERNATIS 


Sommario dr Vottae: Cerimonte intorno at moribondo del- 

l'oriente ariano, - Cortmonde fntorno al moribondo dell'oc> 

cidente ariano. - Le prime cerimonie intorno al moribondo © 

Teprefiche.- Li corteggio funebre. - Quet che si dice al.morto. 

l'Hoghi e sepolture. - Dei contili € giochi funebri. - Dove 
$ morti vanno e quello che fanno, 


| 


| Un volumò in-16 di 178 paginé: DINA LIRA. 


| Storia comparata -- 
| 


Disigore vagliu ni Fratelli Treves, editori, Jtilano 


Conferenza! di 


GIRENAIGA ‘Greberto aumacia 


tenuta in Roma, al Collegio Romano; sotto gli auspici della Società 
Geografica Italiana, Con una carta geografica a colori; UNA LIRA, 


a 
-MiLANO- 


battimento, Un telegramma da 
Atene, 26, dice ché il governo 
greco ha ordinato al ministro di 
Grecia a Costantinopoli di recarsi 
alln Porta 6, oltre che protestare 
cnergiéamente, chivdero lo spio- 
gazioni hecemsarie circa l'inqua- 
ilficabile aggressione della guar- 
nigione turca di Samo contro nn 
yapore-greco è pasmeggori inoffen 
sivi ed esigere con una nota ver- 
bale le soddisfazioni seguenti 
1,° punizione sovera dei colpevoli; 
22° espreasioni di rammarico da 
arte del governo ottomano 
lanni e interessi per i guasti ar- 
recati alla nave greca e ai baga- 
gli dei passeggeri sudditi greci. 

1 membri del Consiglio del prin- 
cipato di Samo diregsero îl 24 ai 
ministri degli esteri delle potenze 
protettrici, Russia, Inghilterra e 
Francia, il sognente dispaccio : 
“Il popolo di Samo, che lotta in 
fuvore della sun giusta causa par rieupe- 
raro i suoi privilegi garantiti dalla ge- 
nerosità di cotesta nobile nazione, fa up- 
pelle nuovamente al benevolo intervento 
uti Vostra. Eccellenza pregandola di sò- 
atenero le sue giusto rivendicazioni. Samo 
è fiduciosa nella potente, alta protezione 
di cotesta gloriosn nazione... 

Dal settembre Tokio sì trova isolnta 
avendo nn tifone, che ha provocato srandi 
devastazioni în tutto il Giappone,tagliato 
le comunicazioni. Sembra che i danni più 
gravi si siano verificati sulla costa del 
Sud, A Yokohama l'incrociatore francese 
Driplex ha avuto le ancore spezzate 
ni è incsgliato; è atato rimesso a galla 
lunedì. A Simonogaki un vapore giappo- 
nese è colato a picco. Si ignora il nu- 
moro delle vittime, Le navi da guerra 
hanno subito grandi avarie, JI Salwuma 
0 il Manchi sono stati disnlberati, Cin» 


Motori per 


Villa Gloria 


SONETTI DI 


CESARE PASCARELLA 


Con prefazione di 
GIOSUE CARDUCCI 


Dirigina commissioni e vaglia agli aiitori Fratelli Treves, sn Milano, Via Palersio, 12. 


3A edizione; - Una Lira. 


agli edit. Treser, 3 


pr CACCIATORI, TIRATORI "vg 
USATE. GU OTTIMI 


FUCILI. cane 


(MASsimA SOLIDITÀ 


Automobili, Velocipedi, 


ed agricoltura - Moto- 
coltura - Macchine Agricole - Scrematrici 
- Accessori, pezzi di ricambio, ecc. 


i Chiedere listino cataloghi: Via Lambro, 6. 


TRIPOLITANIA, « Dom Tumiati 


Un volume in-8, riccamente illustrato da: 70 incisioni tuori sed 


acciaio vera MARCA GALLO)BI 


—LKt______ 


sm ACIER UNIVERSEL ©" 


Tha PROVENIENTE DALLE CELEBRI ACCIAERIE 


JOHN COCKERILL . —20ANNI DI SPLENDIDI RISULTATI 


PROVATI ALLE POLVERI BIANCHE — CERTIFICATI TIRO 
PENETRAZIONE-E LEGANZA 


RecoLaTo Merai 30) 


ER 


Tino Garantito 


AOENZIA DEGLI “SPORTS 
fo.Corso C.Colombo-fo 
MILANO 
rn 


"_ Catalogo gratis = 


que torpediniere si 
sono intagliate. Vi 
sono numerose. vit- 
time. A. Nogi 

scuola ed un-con- 
vento sono crollati. 
I poscatori di Sap- 
porro hanno perduto 


MAGNETISMO 


Un buon consiglio: dato 17 tempo da » ni 
brata © corclenzion  chiaroveggente 
provenire molti mali. -- I ripultati ©, 
Bortanti nerefgi resì all umanità dall 

pirata dae Mona Signora 
ù ini Sì i reso Ormi 
RIA Ag nome. Chi desidera valersi del suo conii: i 
scuga notizie di pa- por'ofni argomento possibile. per doti 
hecchie torpedinie» È. _— PA nr ed Atto, puo Jivolgera ca | 
9 h sa otte per gorrispondonza 
Galimetto: Presso del consulti: di 
TL 5-— por lettera Lo 618. Eetero 
16 un opuscolo dei numer ui 


l'i 
lo re 


îl vapore £ 


‘0 lap) A richiesta si 5] a 
ponese Honai Saca*| | risultati ottenuti. Dirigersi : 
neso, che è affonda: 


ù Milano - Corso Vitt, Em, 31 - Prof, V. D'AMICO! 
to, era. assicurato 


per oltre 2 milioni È | 
di lire. Migliaia di famiglie prive di ri-| A Nagoya nessuna casa è rimasta ic; 
covoro cercano un rifagio. Nella regione |Jwie: jl porto è rimasto distititto, Tr 
dove l'uragano è stato più violento tutti | vapori. souto affondati e parecchi alt i 
gli edifici sono |sono incagliati. A Gifu si contano 

crollati, I tem-|morti e 288 feriti. A Osuka 2000 | 
pli, i teatri, le|sono in rovina. Un dispaccio da Tsun 

Scuole, gli uffici |in dita 22 settembre segnala che im 
sono demoliti. In: | torpe liniera è co'nta a pioco. Tutto ll 
tere foreste sono | quipaggio è anneguto. Due altre to pi 
scomparsa, Tldiniere sono state dapneggiate dal tif 

paese non è più| L'aviaziono in America ha regist at 
riconoscibile. I|1l.28 tre nuove vittime, fra le qual: ui 
inglese, Johu Longstafi, recentem: a 
tornato dal Messico dove era stato a in 
tore al servizio degli insorti. Gli a tr 
due morti sono il’ luògotenente Lr 

Kockwell e il caporale Scott della Sci cli 
di aviazione militare degli Stati Uriti 

3) settembre, 


| 
| 
| 


di lire. I morti si 
calcolano è mi- 
gliaia. Migliaia 
di persone SÌ tro- 
vano senza tetto, 


ROMANZI DI 


Virgilio BROCCHI 


L’isola sonante. .«» 


Premiato nel Concorso Rovetta. 
La Gironda. 1.350 || Le aquile. 13% 


Nella sua relazione sul premio Rovetta, Et 
tore Janni così parla del Brocchi*a cui parte del 
premio fu assegnato: “ Questo romanziere ha 
polso da affrontare le trame complesse, da muo: 
vere molti attori su uno sfondo animato di mol- 
titudini: è un ingegno solido ©' severo ,. 


industria 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano: 


CINQUE LIRE. — Legatò iù téla e oro: Sette Lire, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves , editori, in Milano. 
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